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Prefazione : 


Emanuele Locatelli 32 anni e Mirko Simone Sangalli 28 
anni. 

Siamo una coppia di fatto omosessuale la prima nel 
Comune di Olginate e la terza coppia in Italia coniuga- 
coniugata con rito civile tramite Unione civile presso il 
Comune di Olginate in data 14. Ottobre 2016 data in 
cui con la legge Cirinnà D.L. Legge 20 maggio 2016 n. 
76 siamo stati finalmente riconosciuti come coppia e 
famiglia , sono stati riconosciuto i nostri diritti ed è stato 
riconosciuto il nostro amore, con pari diritti anche per lo 
stato Italiano che in ogni modo per le tasse e il fisco sia¬ 
mo stati una coppia di fatto per sei anni a tutti gli effetti 
buoni solo per pagare le tasse esattamente come tutte 
le coppie che risiedono sotto lo stesso tetto. 

In questo libro parleremo di argomenti e tematiche con 
l’aiuto di persone specializzate che ci hanno seguito 
nel nostro percorso. 

Temi che potevano essere semplici ma in mancanza di 
leggi che ci tutelavano e per la burocrazia lenta e in¬ 
fantile direi impossibili da affrontare, tematiche e argo¬ 
menti come : 
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A quanti anni abbiamo scoperto di essere gay e come 
è stata la reazione dei nostri genitori e famigliari quan¬ 
do ci siamo dichiarati. 

Argomenti come : 

Coppia Omosessuale come dirlo ai genitori e le loro 
reazioni. 

Convivenza . 

La reazione delle persone nella vita quotidiana , le usci¬ 
te, le cene, le passeggiate etc. 

Contratto cosa Aler e residenza nella stessa abitazione. 
Aumento dell’affitto e delle tasse. 

Il registro delle unioni civile. 

Il contratto di convivenza della Repubblica Italiana. 

Il testamento Biologico - Testamento di vita. 

Accesso ai dati clinici sanitari al compagno. 

Scelta delle terapie in ospedale. 

Comunione dei beni. 

Separazione dei beni. 

Burocrazia. 

In questo libro racconteremo la nostra storia d’amore , 
le nostre battaglie, le nostre vittorie a testa alta senza 
vergogna ne pudore sperando si riuscire a semplificare 
la conoscenza di questa realtà e questo mondo che 
per alcuni ancora oggi è un problema o peggio come 



Capita spesso e a volte di leggere su testate di giornali 
persone che hanno paura a dichiararsi in famiglia che 
non accettano la loro sessualità, oppure persone omo¬ 
sessuali che vengono aggredite , additate , giudicate, 
isolate , messe da parte , aggredite, lasciati soldi di¬ 
menticati chiami diversi oppure come è capitato a E- 
manuele curati come malati di mente con una patolo¬ 
gia mentale che spesso viene diagnosticata ai ragazzi 
omosessuali che si chiama borderline. Ci teniamo a ri¬ 
badire che l’omosessualità non è una malattia ma una 
condizione, un modo di essere di vivere la propria sessu¬ 
alità senza pudore, paura e vergogna, una scelta di 
vita come tante altre e come tutte le altre infondo se 
guardiamo il concetto sociale siamo tutti coppie di fat¬ 
to , siamo tutti diversi e siamo tutti uomini e donne diver¬ 
si e uguali l’uno dal altro ma sempre tutti diversi. 

Oggi possiamo dire che le famigli si chiamano figure di 
genere per lo stato italiano ma prima quando la chiesa 
era padrona e non cerano leggi che ci tutelavano 
dovevamo tutti essere come la sacra faglia madre , 
padre e bambini e il bue e l’asinelio con tutto il rispetto 
per chi crede o ha creduto e ha divorziato a queste 
cose. Vi lascio alla lettura del nostro libro buona conti¬ 


nuazione. 



Capitolo 1 


Come ci siamo Conosciuti : 



Ci siamo conosciuti nel gennaio del 2011 precisamen¬ 
te il 6. Gennaio del 2011 in una chat d’incontri gay 
chiamata gay romeo una chat per gay , lesbiche e 
bisessuali eravamo gli unici due registrati nel comune di 
Olginate e tutti e due in cerca di una relazione e non di 
solo sesso, il profilo combaciava sembrava l'uomo che 
cercavo anche se sinceramente non mi fidavo molto 
perché di solito in quelle chat si trovano solo escort, 
cacciatori di sesso, sega ioli in cerca di foto, oppure 
tante chiacchiere e parole mai nulla di concreto se 
non la solita scopata ma non era la cosa che cercava¬ 
mo tutti e due volevamo intensamente una storia 
d’amore e cosi poi è stato. 

La mia esperienza in gay romeo è stata ottima ma solo 
perché ho trovato Mirko perché fra tanti profili non si 
riusciva a combinare nulla , tante chiacchiere nelle 
chat ma incontri reali zero se non un paio che si sono 
rivelati fallimentari. 

Forse sono io che sono all’antica e che cercavo un in¬ 
contro come un aperitivo, una cena, un invito a pranzo 
tanto per conoscersi ma ora mai il mondo è fatti cosi 
vanno tutti in queste chat , telefoni in mano, due mila 
applicazioni, video messaggi, foto, messaggi vocali 
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e si perde poi il contatto con la realtà , il contatto uma¬ 
no, il bello di passare una giornata insieme e di cono¬ 
scere le persone 

Che dire sono stato fortunato a trovare il profilo della 
persona giusta al momento giusto e una persona come 
Mirko che poi si è rivelato l’amore della mia vita. 

Alle ore 23.00 del 6 gennaio 2011 ci siamo finalmente 
conosciuti, avevo organizzato una cena a casa mia 
visto che Mirko era andato al cinema con la sua amica 
e dovevo aspettare che tornasse. 

Quando finalmente è tornato dal cinema ci siamo dati 
appuntamento da me ma poiché il navigatore non gli 
dava la via gli ho detto di trovarci al parcheggio del 
cimitero, anche se poi lui è andato a quello del paese 
di Valgreghentino e non di Olginate , non riusciva a 
trovare la via e neppure il cimitero io ero in giro a piedi 
e quella sera ho fatto a piedi due volte il giro di Olgina¬ 
te prima di riuscire a incontraci. 

Cosi poi dopo un ora ci siamo incontrati e da quella 
sera dopo che ci siamo guardati negli occhi come due 
persone che si conoscevano da tempo è stato come 



un colpo di fulmine è stato subito amore anche se per 
Mirko un po’ più facile mentre per me che uscivo da 
una relazione è stato più difficile . 

Ci siamo frequentati per sei mesi poi abbiamo deciso di 
andare a vivere insieme e ad agosto del 2011 abbiamo 
deciso di fare una vacanza in Liguria a Arma di Taggia 
per conoscersi meglio e poi al ritorno andare a vivere 
insieme e da quel momento è iniziata la lunga burocra¬ 
zia, e il calvario legale per potere prima andare a vive¬ 
re insieme e poi di essere riconosciuto come coppia a 
tutti gli effetti di fonte alla legge e allo stato che trove¬ 
rete in dettaglio in seguito. 
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Capitolo 2 


A quale età hai scoperto di essere omosessuale? 
Come lo hai capito ? 

Bullismo e Razzismo 
Raccontami un po’ di te. 



MIRKO 


Ho scoperto la mia omosessualità già dai primi anni 
dell’infanzia quando mi sono reso conto che ero più 
attratto verso la sessualità maschile che quella femmini¬ 
le. 

Posso dire di essere nato omosessuale, sono nato così e 
ne vado fiero. 

Ho provato anche ad avere una relazione con una 
donna ma mi sono resoconto che non potevo dargli 
quello che desiderava come una famiglia e amore in 
concreto era quasi come un’amicizia e nulla di più. 
All’età di diciotto anni ho avuto la prima esperienza 
omosessuale e mi sono reso conto che. 

Era quello che cercavo, anche se infondo lui, cercava 
solo sesso e non una seria relazione e con questo inten¬ 
do, una persona con cui vivere, da amare da prendersi 
cura giorno dopo giorno per tutta la vita, una relazione 
stabile, un uomo con cui creare una famiglia come poi 
è successo con Emanuele. 

Alla domanda quando ho scoperto di essere omosessu¬ 
ale rispondo: Sono nato così! 
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EMANUELE 


Ho sempre saputo di essere omosessuale fin dai primi 
anni d’infanzia anche se la mia idea di gusti sessuali e 
sessualità e molto chiara. 

lo sono nato asessuato come tutti i bambini sviluppan¬ 
do poi un certo interesse già dai primi anni d’infanzia 
verso i sei anni quando in cortile con i miei amici e 
compagni di scuola facevamo il gioco di chi faceva la 
pipì più lontano o a chi lo aveva più lungo e grosso, si 
giochi stupidi ma che crescendo poi si sono sviluppati 
verso l’età di tredici anni ad avere rapporti sessuali con 
alcuni dei miei amici, anche se poi crescendo fra amici 
e in compagnia avevamo l’abitudine di avere rapporti 
sia con donne sia con uomini e cosi poi sono arrivato a 
sedici anni e mi sono trovato in piena fase bisessuale 
ero un ragazzo come tanti attivo sessualmente comple¬ 
tamente immerso nel modo del sesso sia con figure ma¬ 
schili che femminili e a volte capitava anche di farlo 
con coppie sposate bisessuali a quell’età m’interessava 
solo il sesso e niente antro non cercavo amore ma solo 
avventure sessuali. 

Fra i miei sedici anni e i miei diciotto anni avevo avuto 
relazioni o meglio avventure sessuali con molte donne, 
uomini e coppie alcune storie importanti anche con 
donne 



durate tre anni ma era chiaro a me come a loro che 
da me potevano aspettarsi solamente sesso e niente di 
serio. 

Diciamo che come la maggior parte dei ragazzi senza 
generalizzare cercavo in poche parole solo una bella 
scopata. 

Verso i miei diciotto anni ero ancora nella fase bisessua¬ 
le ma con le idee un po’ più chiare, lavoravo in un 
Night Club di Calolziocorte avevo proposte tutte le sere 
ho sempre rifiutato le proposte a pagamento non mi 
sarei mai venduto e non avrei mai pagato per fare ses¬ 
so anche perché in quella situazione avevo le mie col¬ 
leghe di lavoro boriste porno star e i colleghi che anda¬ 
vano pazzi per me cosi dopo il lavoro ogni tanto a chiu¬ 
sura del locale si andava a casa loro a Milano e si face¬ 
va sesso senza problemi senza menate e sempre pro¬ 
tetto con profilattico. 

Devo ammettere che anche in quel caso le mie incli¬ 
nazioni sessuali iniziavano a chiarirsi ed io a farmene 
una ragione quando fra le tante proposte sceglievo 
spesso uomini o coppie bisex. 
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Nel locale svolgevo la mansione di cameriere e addet¬ 
to alla sicurezza ci tengo a ripetere che non ho mai a- 
vuto rapporti sessuali nel locale e neppure a pagamen¬ 
to. 

A volte andavo nei locali Arci Gay di Milano in cerca di 
avventure locali, dove si paga una tessera e hai a di¬ 
sposizione dei locali con camerini, sauna, dark room, 
cinema, massaggi, bagno turco, idromassaggio. 

In quei locali si a volte facevo sesso sempre protetto 
ma la maggior parte delle volte si passava il tempo a 
parlare e a conoscere persone che poi ho scoperto 
come nel mio caso erano curate in reparti psichiatrici 
per la patologia del borderline perché omosessuali. 

Ci tengo a rilevare che duemila persone duemila teste 
e duemila gusti sessuali ogni uno trovava piacere realiz¬ 
zando le proprie fantasie che non potevano realizzare 
a casa perché la moglie, la fidanzata non voleva realiz¬ 
zare questo nel caso degli eterosessuali sposati, mentre 
gli omosessuali vano in quei posti già con la convinzio¬ 
ne di conoscere un uomo perché attratto dall’uomo o 
semplicemente per fare sesso. 

In questo caso mi viene da dire: Che mondo difficile! 



All’età di ventidue anni abitavo nel castello di Cesano 
Brianza avevo fatto domanda per le case Aler 
(Azienda Lombarda Edilizia Residenziale) presso il Co¬ 
mune di Olginate perché la mia famiglia abitava in 
quel comune, lavoravo come impiegato in un negozio 
di serramenti con contratto a tempo indeterminato ero 
nei primi della graduatoria per l’alloggio e quando do¬ 
vevo mettere da parte i soldi. 

Li avevo già le idee chiare avevo capito e scelto di es¬ 
sere omosessuale. 

Volevo smettere con il solito sesso e conoscere un uo¬ 
mo che mi amava per quello che ero, un uomo da a- 
mare e che ricambiasse il mio amore, qualcuno da 
prendermi cura e che si prendesse cura di me, volevo 
mettere la testa a posto iniziare una relazione, andare 
a convivere e cosi iniziai a mettere annunci online su siti 
d’incontri e su una chat chiamata gay romeo. 

Si possiamo dire che mi sono scoperto omosessuale a 
ventidue anni ma infondo lo ero sempre stato visto che 
non riuscivo a provare più di amicizia verso il sesso fem¬ 
minile e anche loro come me non era quello che vole¬ 
vano davvero. 
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Cosi decisi di provare e feci una scommessa con il mio 
parroco Don Rino gli dissi Don ho messo la testa a posto 
ora vado a Olginate e cercherò amore, un uomo da 
amare e costruire una relazione d’amore e chissà forse 
magari se cambia qualche legge anche sposarci. 

Alla domanda quando ho scoperto di essere omosessu¬ 
ale rispondo: Lo sono sempre stato è solo che non me 
ne rendevo conto e poi per paura di non essere accet¬ 
tato in faglia e dagli amici a volte fingevo soprattutto a 
me stesso si non esserlo, ma sono sempre stato attratto 
dalla sessualità maschile già dai primi anni d’infanzia e 
quando i miei coetanei alle scuole di Calolziocorte 
l’hanno capito, hanno iniziato a insultarmi, picchiarmi 
ed emarginarmi come un appestato e volte anche 
preso in gruppo certi ragazzi che si definiscono Leghisti 
(del partito lega nord) e mi hanno sodomizzato più vol¬ 
te, riempito di botte, deriso, umiliato e anche a volte 
ricordo che uno di loro mi fece la pipi addosso dicen¬ 
do: Ti piace brutto ricchione? 

Quindi non mi è sempre stato concesso esprimere la 
mia omosessualità in maniera naturale. 

Oggi sono posso camminare a testa alta senza paura 
ed essere fiero del uomo che sono diventato 



Capitolo 3. 


Quale è stata la reazione dei tuoi genitori e fami¬ 
gliar! quando ti sei dichiarato ? 


Bullismo e Razzismo. 

Aggressione omofoba presso il comune di Cesano 
Brianza. 


Omosessualità curata come malattia mentale. 

Un po’ di noi. 

Quale è stata la reazione dei tuoi genitori e fami¬ 
gliar! quando gli hai detto che avresti iniziato una 
relazione affettiva e convivenza con una altro uo¬ 
mo omosessuale ? 
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MIRKO 


Si ok partiamo dal fatto che sono orfano; i miei genitori 
sono morti quando ero piccolo, mio padre Giuseppe è 
morto al mio primo mese di vita in un incidente sul po¬ 
sto di lavoro cadendo da un ponteggio e mia madre 
Carla è morta quando avevo tredici anni di tumore, in 
pochi mesi il cancro l’ha uccisa lasciando solo, me e 
miei due fratelli. 

Quando mia madre è morta, sono stato affidato a una 
famiglia di Primaluna con cui sono stato quattro anni e 
un anno con mia zia Mirella. 

Per ciò ai miei genitori biologici non ho mai potuto dir¬ 
glielo mentre con i miei genitori affidatari che per me 
sono come una seconda famiglia a tutti gli effetti, mi 
sono dichiarato all’età sedici anni. 

Dicendo semplicemente Lilli mi piacciono gli uomini, 
sono attratto dai ragazzi e sono Gay! 

La risposta di Lilli è stata chiara: Lo sapevo già Mirko e 
mi ha abbracciato dicendo non c’è nessun problema 
per me. 

Con Ezze il mio patrigno, la risposta è stata diversa . 



È stato zitto, non ha detto niente per anni si è allontana¬ 
to un po’ da me parlavamo molto poco, come se a- 
vesse paura di me, la cosa è andata avanti per anni 
fino a quando ho conosciuto Emanuele e volevo pre¬ 
sentarlo in famiglia ma al telefono ci è stata una discus¬ 
sione e un distacco durato quasi due anni poi pero la 
cosa si è risolta quando l’hanno scorso, ci siamo spostai 
in comune ed è venuto al nostro matrimonio. 
Scrivendomi una lettera meravigliosa che in poche pa¬ 
role diceva che io ed Emanuele siamo la sua famiglia 
che mi ama come sono e che siamo meravigliosi. 

Cosa che mi ha fatto davvero piacere e che mi aspet¬ 
tavo, anche se in questi anni mi ha dato dolore, subito 
dopo il matrimonio ci hanno a pranzo a casa loro e da 
li abbiamo ripreso il rapporto ci hanno accettato come 
una coppia senza discriminazioni e diversità cosa che 
mi ha dato una gioia grandissima, essere riconosciuto 
come coppia anche in famiglia. 

Da allora ci vediamo abitualmente a pranzo, negli e- 
venti, nelle feste e pensa persino nelle Chat parlano 
con Emanuele il mio compagno cosa che mi da una 
grande gioia. 
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I Miei fratelli Michele e Gianluca quando ho accennato 
il discorso anche perché stavo per andare a convivere 
con Emanuele non hanno fatto commenti, giudizi, ob¬ 
biezioni hanno preso la mia omosessualità e la nostra 
relazione esattamente come una relazione normale 
senza alcun giudizio cosa che mi ha reso felice e più 
attaccato ai miei fratelli anche se devo dire ora parla¬ 
no di più con mio marito che con me nelle chat e al 
telefono poiché Emanuele è bravo con la burocrazia. 
Alcuni dei miei Zii l’hanno presa bene altri senza fare 
nomi ci hanno escluso dalla loro vita con una scusa o 
con una latra non si fanno più sentire ne vedere neppu¬ 
re sotto le feste neppure sotto Natale quando gli animi 
e il cuore dovrebbero essere più accesi. 

Ma comunque io gli voglio bene lo stesso, anche se 
questa cosa mi fa soffrire, accetto le loro decisioni e le 
loro scelte anche se sinceramente non le capisco. 

I miei colleghi di lavoro e la mia titolare lo hanno letto 
dai giornali e mi hanno accolto con gioia, alcuni amici 
si sono allontanati ma ne sono arrivati altri che ho cono¬ 
sciuto con Emanuele e ci hanno sostenuto fino il nostro 
matrimonio con gioia e senza pregiudizi. 



EMANUELE 


Abitavo in Capiate frazione di Olginate con mia Ma¬ 
dre, mancavano pochi giorni al mio trasloco presso il 
comune di Cesano Brianza avevo pubblicato degli an¬ 
nunci online in una chat per omosessuali chiamata Gay 
Romeo e frequentavo locali per incontri Arci Gay di 
Milano dove ho conosciuto molte persone omosessuali 
curate come malati di mente e con la patologia del 
Borderline. 

Quel giorno ho chiamato mia madre, mia sorella mag¬ 
giore e mio fratello minore e gli ho detto vi devo parlare 
potete sedervi. Ci siamo seduti al tavolo e ho detto 
Mamma sono omosessuale. 

La reazione di mia madre è stata meravigliosa, mi ha 
detto. Non importa con vai a letto m’importa solo che 
sei felice, mia sorella maggiore in silenzio mi ha ab¬ 
bracciato senza troppe parole mi ha detto lo immagi¬ 
navo ti voglio bene, mio fratello minore invece è stato 
zitto in silenzio ed è tornato in camera sua. 

Si beh mia madre aspettava solo la mia conferma per¬ 
ché in realtà lo aveva capito ai miei sedici anni quan¬ 
do frequentavo un ragazzo di Calolziocorte, ma nello 
stesso tempo avevo anche una relazione con una ra¬ 
gazza. 
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Mio padre in un secondo momento, l’ho chiamato al 
telefono e invitato a pranzo cosi poi gli ho detto di esse¬ 
re omosessuale e la sua risposta è stata lo sapevo già 
da molti anni. 

Mia sorella minore che non vedo da molti anni penso lo 
abbia letto dai giornali. 

La reazione dei miei Famigliari quando mi sono dichia¬ 
rato; questa è una domanda difficile cui risponde per¬ 
ché non ho mai capito se sono stato io a dichiararmi o 
loro a dirmi che erano consapevoli della mia omosessu¬ 
alità, anche se devo dire che ho vissuto nella paura per 
vari motivi che ora vi spiego. 

È successo che una persona senza fare nomi poiché è 
un uomo sposato e con figli ha trovato il mio annuncio 
nella chat gay romeo solo per omosessuali e ha chia¬ 
mato al telefono mio Zio Sandro dicendo lo sai che tuo 
nipote è omosessuale è iscritto in una chat di omoses¬ 
suali e mette annunci. Cosi mio zio ha chiamato mia 
madre che lo sapeva già, ma il brutto era che ora do¬ 
vevo dichiararmi anche con mia nonna, zii e parenti. 
Cosi un giorno a casa di mia Nonna in presenza della 
mia famiglia mi dichiarai. 



Dissi Nonna sono omosessuale. Mia nonna disse solo si 
lo so ho letto i giornali ma non hai vergogna a finire sui 
giornali? lo risposi no non ho vergogna. La sorella di mia 
madre disse che schifo, ma non ti vergogni, ma è con¬ 
tro natura. 

Mia nonna rispose a mia zia dicendo. Parli tu che hai un 
figlio di trenta anni e frequenta solo un uomo e non ha 
mai avuto ragazze non hai capito che anche tuo figlio 
è omosessuale. 

Da lì il casino e l’allontanamento da alcuni parenti e 
famigliari che da quel giorno non vedo e ne frequento 
più, si sono allontanati e non mi vogliono nella loro vita. 
Vorrei anche dire che quando abitavo con mia madre 
a Olginate, parlo dell’anno 2007 la mia faglia era in uno 
stato di depressione o se volete di crisi poiché i miei ge¬ 
nitori si erano appena separati, io ero appena uscito 
da un secondo intervento alla colonna vertebrale svol¬ 
to presso ospedale santa corona di pietra ligure poi di 
seguito una lunga degenza post intervento - riabilitati¬ 
vo durato quasi un anno e mezzo presso il reparto psi¬ 
chiatrico dell’ospedale Alessandro Manzoni di Lecco 
dove abitualmente mi ricoveravano dichiarando poi 
sulle dimissioni patologie assurde come: Borderline cosa 
che non ho mai avuto tanto che lo psicoterapeuta che 
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mi seguiva e aveva in cura per la patologia 
dell’Epilessia non voleva dare anzi ha sempre detto io ti 
ho curato per l’epilessia mai per il borderline. 

Questi continui ricoveri in ospedale per curare la mia 
omosessualità sono nati dal mio primo ricovero, all’età 
di sedici anni ero depresso i miei volevano separarsi e 
una dottoressa, la primaria della neuropsichiatria infan¬ 
tile dell’ospedale san, Gerardo di Monza dopo un solo 
colloquio ha tratto la conclusione che dovevo essere 
curato, la dottoressa decise di curare la mia omosessu¬ 
alità definendola Borderline ovvero disturbo della per¬ 
sonalità complessa, frustrazioni sessuali, perversione e 
distorsione del Sé con questa diagnosi; mi ha chiuso in 
un reparto psichiatrico, sotto chiave, imbottito di psico¬ 
farmaci farmaci che inducono al suicidio e quando 
non prendevo la pillola o facevo di tutto per venire a 
casa mi legavano al letto con un trattamento sanitario 
obbligatorio, legate mani e piedi come un animale 
perché omosessuale vedi un po’ che reparto. 

In quei reparti vedi di tutto e non puoi fare nulla se non 
assecondare la follia del medico curante. Si vedono 
persone che entrano ricoverate e che il giorno dopo si 
suicidano. Se non sei folle, ti fanno ammattire loro con i 
loro mezzi, le loro torture psicologiche e le loro pillole 



del cazzo . 

Ho detto questo per spiegare il mio stato d’essere di 
quegli anni in cui ero in una situazione complessa, con¬ 
fusa e fragile. Ero un ragazzo giovane, fragile, spaven¬ 
tato, e rabbioso non conoscevo ancora la calma, la 
pace, la tranquillità e la serenità raggiunta dopo tanto 
tempo. 

Le motivazioni per non dichiararsi erano tante, la mia 
peggior paura essere definito “Pazzo”. Per maggiori in¬ 
formazioni leggere il libro (Emanuele Locatelli, IL Dolore 
Annebbia il Cuore Diario di un Borderline). 

Termino, dicendo che per fortuna ho trovato un Dotto¬ 
re che mi ha salvato portandomi via dai suoi colleghi se 
cosi, li vogliamo chiamare. Con l’aiuto anche di asso¬ 
ciazioni ha cercato di tutelarmi e di fare capire anche 
se a volte invano che io ero solo epilettico e che avevo 
solo una depressione e non dovevo essere trattato o 
curato come un malato di mente. 

Questo Dottore ora in pensione si chiama Romolo G; mi 
ha preso in carico come cliente e tutelato da questi 
continui accanimenti terapeutici per una patologia 
che non avevo, non ho mai avuto e non ho. 
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Ora sono stato dimesso dal centro psiche sociale, dove 
ero seguito per la mia epilessia ma se quel medico non 
mi avesse tutelato, sarei ancora in un reparto psichiatri- 
co a fare curare la mia omosessualità o forse sarei mor¬ 
to suicida visto che è quella la fine che fa la maggior 
parte delle persone che prendono psicofarmaci in dosi 
massicce come quelle prescritte in alcuni ospedali. Era 
una fase critica della mia vita, ma che ho superato, 
con forza, coraggio senza mai mollare, senza cedere e 
con la speranza che un giorno sarei stato meglio; al mio 
fianco si è vero ho avuto la mia famiglia o per lo meno 
parte di essa, ma anche associazioni di volontariato a 
cui dedicavo il mio tempo e senza di loro in quel mo¬ 
mento non sarei mai riuscito a superare quel momento 
doloroso della mia vita che poi mi ha segnato per sem¬ 
pre lasciandomi invalido ma con più serenità e filosofia. 
Nell’anno 2008 abitavo nel Castello di Cesano Brianza 
ospite della cooperativa arcobaleno e in attesa di ca¬ 
sa popolare Aler nel Comune di Olginate, lavoravo co¬ 
me impiegato per un serramentista di Lecco, 
nell’ambiente della letteratura ero ormai conosciuto e 
additato come “Lo Scrittore Gay". Nell’anno 2008 abi¬ 
tavo nel Castello di Cesano Brianza ospite della coope¬ 
rativa arcobaleno e in attesa di casa popolare Aler nel 



Comune di Olginate, lavoravo come impiegato per un 
serramentista di Lecco, nell’ambiente della letteratura 
ero ormai conosciuto e additato come “Lo Scrittore 
Gay” e cercavo una relazione seria con un uomo con 
cui poi andare a vivere insieme e costruire qualcosa 
avevo accettato la mia omosessualità, anche se un 
giorno nel paese di Suello presso il bar Stella sono stato 
massacrato di botte da un uomo, per avere fatto un 
apprezzamento sulla sua barba. 

È intervenuto il 118 e mi hanno portato in ospedale, do¬ 
ve mi hanno dato una prognosi di tre giorni poi, sono 
andato in Questura a fare denuncia. 

Sono stato poi di seguito isolato da molti paesani in mia 
difesa, si sono schierate. 

Associazioni di volontariato, il Parroco di Cesano Brian- 
za Don Rino, il Sindaco di Cesano Brianza che pur es¬ 
sendo un sindaco della lega nord non tollera discrimi¬ 
nazioni di tipo razziali, il Sindaco di Suello e di Olginate 
che tentavano di calmare le acque e darmi conforto 
visto l’atteggiamento che alcuni paesani mi davano. 
Pur essendo io la vittima di un’aggressione omofoba 
ero isolato e ignorato completamente dalla maggior 
parte dei giovani del paese che in quel pub trovavano 
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conforto nello spaccio e vendita di sostanze stupefa¬ 
centi ed è poi anche per questo che i genitori del pae¬ 
se, gli adulti e le autorità volevano fare chiudere. 

Gli articoli di quello che mi è successo raccontati dalla 
cronaca, li potete trovare su. 

LA PROVINCIA Dì LECCO domenica 14. Giugno. 2009. 

IL GIORNALE DÌ LECCO lunedì. 15. Giugno. 2009. 

Il GIORNO lunedì. 15. Giugno. 2009. 

IL GIORNALE DÌ ERBA Sabato. 20. Giugno. 2009. 

Detto questo potete capire la mia paura di dichiarare 
la mia omosessualità. 

Così come raccontiamo nel Capitolo 1 ho conosciuto 
Mirko il 6 Gennaio 2011 e dopo mesi di frequentazione 
abbiamo deciso di andare a vivere insieme anche se 
dovevamo affrontare ancora il giudizio delle nostre fa¬ 
glie, la burocrazia delle case Aler, il riconoscimento del 
nucleo famigliare, la residenza e l’ampliamento del nu¬ 
cleo famigliare burocrazia durata due anni che sem¬ 
brava quasi volesse non finire mai ma in modo del tutto 
legale siamo riusciti ad andare a vivere insieme e a di¬ 
chiararci come coppia di fatto alle nostre famiglie. 



Quale è stata la reazione nostri genitori e famigliari 
quando gli abbiamo detto che avremmo iniziato una 
relazione affettiva e convivenza con una altro uomo 
omosessuale . 

Cominciamo con il dire che fin da quando ci siamo co¬ 
nosciuti dopo qualche mese ci siamo dichiarati in fami¬ 
glia come coppia anche perché iniziavano a uscire i 
primi articoli di giornale su nostra richiesta per istituire 
un registro delle unioni civile. 

I famigliari di Mirko l’hanno presa molto bene erano an¬ 
che molto contenti mi hanno accettato nella loro fami¬ 
glia senza giudizi ne pregiudizi ci vedevamo a pranzo 
molto spesso e abbiamo fatto una vacanza in Croazia 
anche insieme. 

I fratelli di Mirko non si sono fatti problemi sono venuti a 
cena ci siamo presentati abbiamo brindato al nostro 
amore e da allora ho guadagnato anche due cognati 
meravigliosi. 

ho presentato Mirko in famiglia organizzando una cena 
da mia madre voluta da lei che era curiosa di cono¬ 
scere Mirko e quella persona che mi rendeva felice. 
Siamo arrivati da mia Mamma ho presentato Mirko in 
presenza di mia Madre, il suo compagno Enzo, mia so¬ 
rella Debora che preparava le costine e mio fratello .. 
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Massimo. Tutto si è svolto con semplicità ho presentato 
Mirko dicendo: Lui è il mio uomo e così abbiamo fatto 
le presentazioni. Ci siamo seduti al tavolo a mangiare e 
ho detto a mia sorelle Debora: Hai visto che ho trovato 
anche ilo il mio Raoul Bova adesso tocca a te. 

È scoppiata a ridere dicendo no per ora basta relazioni 
sono un po’ stanca. 

E cosi gli abbiamo detto le nostre intenzioni che erano 
quelle di andare a vivere insieme e creare una famiglia 
anche se avremmo dovuto aspettare la legge sulle u- 
nioni civili e combattere per i nostri diritti ed essere rico¬ 
nosciuta come coppia. 

Non ché fare il contratto di convivenza della Repubbli¬ 
ca Italiana per dardi il consenso reciproco ai tratta¬ 
menti clinici sanitari e inserire anche le nostre volontà 
nel testamento di vita- biologico dal notaio per quello 
che la legge conte. 

Ora la nostra famiglia è allargata anche se i parenti 
sono dimezzati siamo stati comunque riconosciuto dalle 
nostre famiglie anche se fa male non esserlo da alcuni 
parenti a cui abbiamo voluto tanto bene. 



Capitolo 4. 


Contratto cosa Aler Azienda Lombarda Edilizia Re¬ 
sidenziale per il convivente more uxorio 

Ampliamento del Nucleo Famigliare 

Residenza 

Attesa del contratto per le coppe di fatto e il con¬ 
vivente more uxorio 

Il rapporto con i vicini 
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EMANUELE 


Nel mese di agosto 2010 sono riuscito ad ottenere la 
casa popolare dall’azienda Aler presso il Comune di 
Olginate per essere più vicino alla mia famiglia e al po¬ 
sto di lavoro e poi sinceramente come comune mi è 
sempre piaciuto. 

Ero ospite nella casa della cooperativa arcobaleno di 
Cesano Brianza in attesa di casa popolare a Olginate, 
lavoravo come impiegato e avevo anche un’invalidità 
parziale fisica che è servita per la graduatoria. 

Mi hanno consegnato le chiavi nel mese di agosto 2010 
contratto a mano, prendere o lasciare, la casa era tut¬ 
ta da sistemare mezza decadente, perdeva acqua dal 
tetto, dalla grondaia, la caldaia non funzionava, il ter¬ 
mostato non era a norma i vecchi inquilini avevano la¬ 
sciato uno schifo che non si riesce neppure a racconta¬ 
re. 

Ho accettato la casa comunque perché mi serviva un 
alloggio e ho chiesto alla mia famiglia di aiutarmi a si¬ 
stemare la casa, devo ringraziare mia madre, il suo 
compagno, i miei fratelli e lo zio Alessandro e Daniela, 
che hanno pensato a sistemarmi casa dalla vernice 
alle riparazioni sono stati spesi duemila euro mentre io 
mi occupavo dei mobili, dei piatti, delle pentole e tutto 
quello che serviva con mia madre, poi abbiamo 



deciso di andare al mondo convenienza dove ho poi 
acceso un finanziamento di settemila euro per compra¬ 
re i mobili. 

In pochi giorni sono riuscito a entrare in casa finalmente 
ero a Olginate, finalmente possedevo una casa mia e 
finalmente potevo iniziare a cercare un uomo per ini¬ 
ziare una storia d’amore. 

Il 6 gennaio 2011 conobbi Mirko come in precedenza 
raccontato nello scorso capitolo e nell’agosto 2011, gli 
chiesi di venire a vivere come me per iniziare una con¬ 
vivenza anche perché in questi mesi di conoscenza era 
fiorito un forte sentimento d’amore, di complicità, dì 
rispetto e di reciproco affetto che non volevamo per¬ 
dere, ma volevamo nutrire. 

I problemi sono sorti fin dal principio, Mirko Abitava con 
suo fratello minore Michele in un monolocale con so¬ 
prapalco in centro Olginate io a Santa Maria a circa 
500 metri di distanza quindi era impossibile andare a 
vivere con lui ed era impossibile che lui venisse a vivere 
con me per problemi di tipo contrattuali imposti dal 
precedente contratto firmato con Aler da me 
nell’agosto 2010. 

Per andare a vivere insieme nella casa Aler dovevamo 
avere questi requisiti. 
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1 Fare richiesta all’Azienda Lombarda Edilizia Residen¬ 
ziale, Aler dell’Ampliamento del nucleo famigliare ci¬ 
tando MOTIVO: CONVIVENZA AMOROSA - CONVIVEN¬ 
ZA MORE UXORIO e aspettare la loro risposta. 

2 Con la lettera del consenso all’ampliamento del nu¬ 
cleo famigliare Aler dovevamo recarci in comune 
all’ufficio anagrafe e fare richiesta dell’ampliamento 
del nucleo famigliare con MOTIVO: COPAGNO - CON¬ 
VIVENZA AMOROSA MORE UXORIO. 

3 Con il consenso del Comune di Olginate recapitato 
presso le nostre abitazioni e l’ampliamento del nucleo 
famigliare allora e solo allora sarebbe stato possibile 
andare a vivere insieme. 

In mancanza di tali requisiti a norma contrattuale avrei 
perso l’alloggio con una lettera di sfratto e una denun¬ 
zia per subaffitto. 

Il giorno 30 gennaio 2013 abbiamo fatto richiesta 
all’Aler dell’ampliamento al nucleo famigliare. 

Il giorno 05 marzo 2013 Aler manda una raccomandata 
con ricevuta di ritorno a Emanuele e 
all’Amministrazione comunale autorizzando e chieden¬ 
do il consenso all’ampliamento del nucleo famigliare. 

Il giorno 18 marzo 2013 L’Ufficio D’Anagrafe del Comu¬ 
ne di Olginate scrive a Mirko comunicando la presa in 



carico della variazione di residenza. 

Il giorno 28 marzo 2013 L’Ufficio D’Anagrafe manda una 
raccomandata con oggetto: Approvazione del cam¬ 
bio di residenza, variazione del nucleo famigliare, certi¬ 
ficato di stato e di famiglia in Emanuele Locatelli e San¬ 
galli Mirko Simone. 

Di seguito l’aumento del canone mensile di locazione. 

In allegato copia dei documenti originali. 
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= ALER* RlOIIF*r< * vwnhW VHMr V<TM 1 » vm«J Ilftl 
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3DGEN. 2315 


S peate ALER 

Via Caduti Lecchesi a Fossol 34 

23900 LECCO 


0CH3ETT0 ; 'iciesi*.p t« , p8»R»'1kfilD’Ctìeo familiare ai sensi art 20 del R R n idei 
tO 02.2004 integrato^ le modifiche R.R n 3 del 20.06 2011 

• sottoscritto ScTlea-iuici^ , _ 

Ae-segr-alario di un sloggio ano nel ccmutd di matEt _'_ 

Vi » -W—CfioHu_il_Piano _2 _vani _ 

Nucleo familiare composto da n A. p ersone - lei. 


_mq. U<i ^f 


CHIEOE 

Al sensi den ari. 20 del Regaam-nto Regionale n. 1 in data 10.02 2004 ntegrato con le modifiche 

R R n. 3 del 20 06 2011 l'ampliamento del nucleo familiare a favore di 

V ug.»Co h-.tyr*S- V1V4N.J I Rannnrtn di paramela cmn/'inuit _ 

/ 

| O Con diritto al subentro per: 0 accrescimento 

(decorso 1 anno dalTautorizzaziona) □ assistenza 

!_ o cessata convivenza 

D Senza diritto al subentro per: D parenti e affini 

(mas 3 annfl o reciproca assistenza morale e materiale 

DICHIARA DI ESSERE CONSAPEVOLE CHE 

- qualora ('ampiamente sarà concesso la persona autor zzate ed entrare nel nucleo non matura 
il dritto al subentro e demi lasciare l'alloggio alia scadenza dei 3 anni 
* o userà i soltcscrcto t assegnatario) aavesse ia$cie r e l'alloggio prima dei 3 ann anche a 
persona aulorzzaia slfampliamento dovrà lasciare ‘sloggio 


Per il seguente nocivo — ftWtaV s ^ oou Vt VEiù2-ft nypC i o 


Sialtega la seguente docunentazone 

deh orazione sostitutiva di notorietà per possesso requisiti 
mcdsllo d eutocenificazione anagrafica 

•< situazione reddcuale e patrimoniale N 

o documentasene per eceresomerJo: 

o eventuale dceum di cu al comma 3 bis an 20 R.R. 1/2004 e s m (separazione e assistenze) 
o dicha-azone di reciproca assistenza morale e materiale resa dal assegnatario e dalla persona 
cne intende Isttulie la convivenza 

X lolocopie documento di identità e codice tlseaie m corso di vaidita per entrambi 


Luogo e data 50 Irt jo‘\ Firma Feu 1. tTX 
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Azienda Lombarda per l'Edilizia Residenziale 


Lecco, il 0 5 MRR, 2013 

Prot. N. CDOOSSS' 2» 


Ampliamento del nucleo familiare. 
Codice utente 402507 


Preg. Sìg. 

LOCATELLI EMANUELE 

VIA AL CROTTO 12 

23854 OLGINATE 


Raccomandata a.r. 


e p.c. Spettabile 


Amministrazione Comunale 
Ufficio Anagrafe 

23854 OLGINATE 


In relazione alla richiesta avanzata dal Sig. LOCATELLI EMANUELE 
assegnatario di un alloggio in OLGINATE VIA AL CROTTO 12 si comunica che 
sulla base dei criteri fissati dall'art. 20 del R.R. n. 1 del 10/02/2004 integrato con le 
modifiche R.R. n. 3 del 20/06/2011 si dichiara ammissibile l'ampliamento del nucleo 
familiare a favore di: SANGALLI MIRKO SIMONE. 

Si rende noto che detto ampliamento è disciplinato dal regolamento 
regionale sopracitato. 

L’ufficio Anagrafe del Comune, al quale la presente è diretta per 
conoscenza, è invitato a voler comunicare alla scrivente Aler l'avvenuto 
trasferimento in conformità a quanto autorizzato. 

Distinti saluti. 



/mstrativo 

iffoni) 


/ja 

letampliamento 

Referente: 

Sig.ra Vaisecchi tei. 0341-358314 
Sig.ra Artusi tei. 0341-358325 


Sede Legale: 23900 Lecco - Via Giusti, 12 - C.F. e P.I. 02320480136 
Uffici Amm.vi: 23900 Lecco - Via Caduti Lecchesi a Fossoli, 34 - Tel. 0341.35.83.11 - Fax 0341.35.83.90 
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COMUNE DI 
Olginate ( Le ) 


PRATICA n. 14 


2 8 MAR 2013 


Egregio signor 
Sangalli Mirko Simone 
Via Al Crotto, 12 
23854 Olginate ( Le ) 


Oggetto.:Art.7 Legge 241/90 Comunicazione di conclusione del procedimento 
anagrafico di cambio abitazione daVia Don Ambrogio Colombo, 14 
a Via Al Crotto, 12. 

Con la presente nota si comunica che il procedimento, relativo all’oggetto, avviato in data 14-03-2013 si e’ 
concluso positivamente. 

In allegato si trasmette una situazione aggiornata di famiglia. 

Eventuali inesattezze dovranno essere comunicate tempestivamente a questo Ufficio Anagrafe. 

Il provvedimento emanato comporta anche l’automatico aggiornamento della patente di guida ( per chi in 
possesso), della carte di circolazione dei veicoli di proprietà, usufrutto o locazione e dei contrassegni di 
identificazione dei ciclomotori. 

Entro 180 giorni la motorizzazione Le spedirà il talloncino da applicare sulla patente e sul libretto di 
circolazione. 

In caso di ritardo chiamare il numero verde 800-232323; gli operatori della Motorizzazione Civile saranno 
disponibili dal lunedì al venerdì, dalle 8,30 alle 14,00 e dalle 14,30 alle 17,30. 


Si ricorda ai cittadini extracomunitari che devono recarsi presso la Questura competente per aggiornare 
- 'l’indirizzo sul Permesso/Carta di soggiorno. 


Li, 27-03-2013 



CERTIFICATO DI STATO DI FAMIGLIA 


L’UFFICIALE D’ANAGRAFE 


Visti gli atti d'ufficio, 


CERTIFICA 

che nell’anagrafe della popolazione residente, con abitazione in 
Via Al Crotto, 12, 
è iscritta la seguente famiglia: 


LOCATELLI EMANUELE 
nato a Lecco 
il 20-03-1984 

SANGALLI MIRKO SIMONE 
nato a Ponte San Pietro 
il 19-05-1988 
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Definizione del nucleo familiare More Uxorio. 


REGIONE LOMBARDIA 

(Regolamento Regionale n. 1 del 10 febbraio 2004 inte¬ 
grato con le modifiche apportate dai Regolamenti Re¬ 
gionali n. 5 del 27 marzo 2006, n. 3 del 20 giugno 2011 e 
n.7 del 17 luglio 2015) 

Comune di LECCO 

BANDO DÌ ASSEGNAZIONE per la formazione della gra¬ 
duatoria valevole 

ai fini dell’assegnazione in locazione degli alloggi di edi¬ 
lizia residenziale 

pubblica (erp) che si rendono disponibili nel Comune di 
LECCO 

Aler di Bergamo - Lecco - Sondrio UOG di Lecco 
Via Caduti Lecchesi a Fossoli n. 34 - Lecco 

Si intende per nucleo familiare la famiglia costituita da 
uno o da entrambi i coniugi e dai figli legittimi, naturali 
riconosciuti o adottivi con loro conviventi, ovvero costi¬ 
tuita da una persona sola. 

Fanno altresì parte del nucleo familiare il convivente 
more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali 
fino al terzo grado e gli affini fino al secondo grado, 
purché la stabile convivenza con il concorrente duri da 
almeno un anno prima della data di presentazione 




della domanda e sia dimostrata con autocertificazioni 
o dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà. 

Il termine di un anno non si applica qualora si tratti di 
soggetti affidati con provvedimento deH'Autorità giudi¬ 
ziaria e di ultrasessantacinquenni o invalidi o disabili af¬ 
fetti da minorazioni o malattie invalidanti, che compor¬ 
tino una percentuale di invalidità permanente pari o 
superiore al 66%, riconosciuta ai sensi delle vigenti nor¬ 
mative, ovvero con grave handicap o patologia con 
prognosi ad esito infausto. Partecipano altresì al bando 
di concorso i nuclei di due componenti, costituitisi con 
atto di matrimonio o per convivenza more uxorio, atte¬ 
stata con atto notorio, entro i due anni precedenti alla 
data della domanda, ovvero, la cui costituzione avven¬ 
ga prima della consegna dell’alloggio. In tali nuclei fa¬ 
miliari possono essere presenti figli minorenni o minori 
anche legalmente affidati. 

Sono considerate componenti del nucleo familiare an¬ 
che persone conviventi non legate da vincoli di paren¬ 
tela o affinità, qualora tali soggetti siano compresi nel 
nucleo stesso all’atto della domanda. 

La convivenza deve avere carattere di stabilità, risulta¬ 
re anagraficamente esistente almeno per i due anni 
antecedenti la data di presentazione della domanda di 
partecipazione al bando, essere finalizzata alla recipro¬ 
ca assistenza morale e materiale e deve essere dichia¬ 
rata, da parte del concorrente, e da parte delle perso¬ 
ne conviventi, con dichiarazione sostitutiva di atto di 
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notorietà di cui agli artt. 38 e 47 del d.p.r. 445/2000 alla 
presentazione della domanda. 

famiglie di nuova formazione: nuclei di due componen¬ 
ti, costituitisi con atto di matrimonio o per convivenza 
more uxorio, attestata con atto notorio, entro i due anni 
precedenti alla data della domanda, ovvero, la cui co¬ 
stituzione avvenga prima della consegna dell’alloggio, 
in tali nuclei familiari possono essere presenti figli mino¬ 
renni o minori anche legalmente affidati; 

FAMIGLIA DÌ NUOVA FORMAZIONE 
nuclei di due componenti, costituitisi con atto di matri¬ 
monio o per convivenza more uxorio, attestata con at¬ 
to notorio, entro i due anni precedenti alla data della 
domanda, ovvero, la cui costituzione avvenga prima 
della consegna dell’alloggio. 

In tali nuclei familiari possono essere presenti figli mino¬ 
renni o minori anche legalmente affidati. 

a) giovane coppia con almeno un componente di età 
non superiore al trentesimo anno alla data della do¬ 
manda e con minori 

b) famiglia di nuova formazione con minori 

c) giovane coppia con almeno un componente di età 
non superiore al trentesimo anno alla data della do¬ 
manda, senza minori 



d) famiglia di nuova formazione senza minori 
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MIRKO 


Siamo riusciti ad andare a vivere insieme ed essere rico¬ 
nosciuti come coppia dopo due anni di pratiche e di 
burocrazia anche se già stavamo convivendo con il 
permesso del Aler da quasi un anno. 

Sono stati giorni meravigliosi se non per il fatto che qual¬ 
che vicino aveva la costanza di chiamare tutti i giorni i 
carabinieri e di segnalare che ero abusivo, 
ma il mio compagno Emanuele si era premunito in ac¬ 
cordo con Dottoressa Molteni del Aler di Lecco che è 
la signora che ha seguito il nostro contratto di locazio¬ 
ne, tutte le settimane a norma di legge gli mandavamo 
una mai dicendo che sai stato ospite di Emanuele per 
sette giorni, una tale noia e tanta burocrazia che è ser¬ 
vita a non prenderci una denunzia per abusivismo e lo 
sfratto ma a rispettare le norme del contratto di locale 
e gli accordi presi con Aler 

Di cui vorrei ringraziare gli operatori di Lecco che in 
tempi brevi sono riusciti a darci la residenza e a farci 
vivere insieme. 

Non era molto piacevole essere un ospite a casa mia 
ma prima della revisione del contratto e della residenza 
era cosi, poi se aggiungi il vicino bastardo che chiama¬ 
va i carabinieri per controllo di residenza una volta a 



settimana a cui poi noi mostravamo la mail di consenso 
del Aler che poi dopo le numerose segnalazioni si sono 
sentiti e accordati per non venire nemmeno più, visto 
che era tutto concordato . per un anno sono stato ospi¬ 
te a casa mia per le istituzioni direi che è tutto . 

Ora viviamo insieme sotto lo stesso tetto nella stessa ca¬ 
sa senza problemi anche se ancora non siamo ricono¬ 
sciuti come coppia di fronte allo stato Italiano ma è un 
inizio. 
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Capito 5. 


Il Registro delle Unioni Civili. 


Come vi siete trovati a vivere nella vita quotidiana 
nel contesto sociale come coppia di fatto ? 


Qual è stata la reazione degli amici e della gen¬ 
te ? 

La Reazione delle persone nella vita quotidiana , 
le uscite, le cene, le passeggiate 



Dopo tre anni di convivenza avendo ottenuto la resi¬ 
denza e il certificato di nucleo famigliare abbiamo di 
sposarci con rito civile ma per fare questo dovevamo 
fare alcuni passaggi, uno iscriversi al registro delle unioni 
civili presso il nostro comune, due stipulare il contratto 
di convivenza della Repubblica Italiana, tre aspettare 
la legge sulle unioni civili fra persone dello stesso sesso. 
Cosi abbiamo iniziato la lunga e costosa burocrazia 
legale per essere riconosciuti come coppia per tutelare 
e riconoscere il nostro amore. 

Di seguito allego i documenti e le dichiarazioni stampa 
fatte sui giornali. 
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Redazione Merate Online. Articolo Rosa Ripamonti 

Olginate: Emanuele e Mirko si iscriveranno al Registro 
delle unioni civili, "felici di poter tutelare il nostro amore 
in paese" 

Redazione Merate Online Articolo del 3 marzo 2014 di 
Rosa Ripamonti. 

“Ci iscriveremo al Registro delle unioni civili, nel frattem¬ 
po stiamo avviando le pratiche per il Contratto di con¬ 
vivenza. Sapere che anche l’amministrazione del nostro 
paese ha intenzione di offrire questa opportunità ci ha 
reso felici, una volta compiuti questi due passi ci sentire¬ 
mo una coppia tutelata civilmente e legalmente al pari 
delle altre". 

A raccontare una realtà comune a molte persone, che 
non sono sposate ma vivono sotto lo stesso tetto al pari 
di due coniugi, è Emanuele Locatelli, che a Olginate 
vive dal 2010 insieme al compagno Mirko Simone San¬ 
galli. 

I due uomini si sono rivolti al comune di Lecco, che dal 
1° ottobre 2013 ha istituito il Registro delle unioni civili, 
per chiedere informazioni in merito. 

“Il sindaco Virginio Brivio ci ha consigliato di rivolgerci 
alla nostra amministrazione, così abbiamo fatto scriven¬ 
do all’assessorato ai Servizi sociali e chiedendo di 



poterci finalmente unire civilmente presso il comune di 
Olginate. Abbiamo trovato una estrema disponibilità, ci 
è stato spiegato che è intenzione dell’amministrazione 
attuale istituire il Registro delle unioni civili, oltre alla pos¬ 
sibilità di presentare in comune il Testamento biologico. 
Dovremo attendere i tempi tecnici e burocratici neces¬ 
sari, ma speriamo che la data in cui potremo firmare i 
documenti e essere riconosciuti arrivi presto. Sappiamo 
che anche altre coppie si sono informate, credo che 
però non siano molte quelle omosessuali". 

Emanuele e Mirko vivono il loro amore allo scoperto, e 
sono conosciuti in paese. “È capitato che qualcuno ci 
abbia rivolto parole offensive ma in generale la menta¬ 
lità della gente è aperta, non abbiamo mai avuto pro¬ 
blemi" ha spiegato Emanuele. 

“Stiamo portando avanti anche le pratiche per il nuovo 
Contratto di Convivenza, anche se il costo dell’atto no¬ 
tarile non è da poco è una spesa che dobbiamo e che 
vogliamo affrontare per avere uguali diritti nella cop¬ 
pia. 

Se l’iscrizione nel registro comunale ci tutela dal punto 
di vista civile e legale, l’atto dal notaio lo fa anche per 
quanto concerne la proprietà dei beni e l’aspetto eco¬ 
nomico”. 
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Il contratto di convivenza serve ad esempio se si vuole 
intestare un immobile o lasciarlo in usufrutto al partner, 
come a chiunque altro non sia inserito nell’asse eredita¬ 
rio, o per autorizzare i componenti della coppia ad assi¬ 
stere il compagno e ad avere accesso alle informazioni 
sulle sue condizioni sanitarie in caso di ricoveri e malat¬ 
tie. 

Il Registro delle unioni civili, così come descritto sul sito 
istituzionale del comune di Lecco, “è un registro 
d’iscrizione con rilevanza esclusivamente amministrati¬ 
va per tutte le coppie residenti nel territorio comunale 
che costituiscano un’unione civile e che vogliano pre¬ 
sentare domanda per ricevere il proprio riconoscimen¬ 
to da parte del Comune. “Unione civile" è ogni nucleo 
basato su legami affettivi o di mutua solidarietà forma¬ 
to da due persone maggiorenni, di sesso diverso o dello 
stesso sesso, che non siano già legate dal vincolo del 
matrimonio o da vincoli giuridici di parentela, affinità, 
adozione, tutela, curatela. Questo regime giuridico si 
applica ai cittadini italiani, comunitari e stranieri iscritti 
nell’anagrafe dei residenti nel Comune.” 

“Una volta compiuti questi due passi, avremo le tutele 
che desideriamo per la nostra unione" ha spiegato E- 
manuele. 



“Del matrimonio non ci importa, ci siamo già scambiati 
le nostre fedi”. 

Ora l’amministrazione dovrà affrontare un percorso an¬ 
cora tutto da costruire per istituire il Registro delle unioni 
civili a Olginate, in cui Emanuele e Mirko potranno sot¬ 
toscrivere il loro amore. 

R.R. 

© www.merateonline.it - Il primo network di informazio¬ 
ne online della provincia di Lecco 
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COMUNE DÌ OLGINATE. Articolo Merate Online 

Olginate: diritti e doveri delle unioni civili confronto gra¬ 
zie al comune e Cento Passi 1/3/2015 

Una "seconda scelta" di unione tra due persone legate 
da un legame effettivo (siano esse di sesso diverso o 
dello stesso), o un vincolo da equiparare al matrimonio 
per diritti e doveri, ma che rischia quindi di diventare 
una discriminante per le coppie omosessuali? 
Questo il quesito fondamentale in merito alle unioni civi¬ 
li emerso durante la serata promossa dall'amministrazio¬ 
ne comunale di Olginate in collaborazione con il Circo¬ 
lo culturale Cento Passi, che ha visto la partecipazione 
degli avvocati Claudia Morselli e Laura Rota e del nota¬ 
io Daniela Riva. 

Tre relatrici hanno fornito una quadro interpretativo del¬ 
la normativa attualmente in vigore in Italia, che se da 
una parte ha fatto passi in avanti (con il decreto legisla¬ 
tivo 154/2013 i figli "legittimi" cioè nati all'interno del ma¬ 
trimonio sono equiparati a quelli "naturali" cioè nati al di 
fuori di esso) è ancora ben lontana dal garantire ampi 
diritti alle coppie conviventi, eterosessuali e non. L'in¬ 
contro svolto a Olginate è solo una tappa di un percor¬ 
so di approfondimento denominato "Diritti in comune", 
che ha promosso altri confronti sul testamento biologi¬ 
co e sullo lus soli e cittadinanza. 


Le unioni civili, come ha spiegato il sindaco Rocco Bri¬ 
ganti, sono fortemente presenti nel tessuto sociale attu¬ 
ale, ma non vanno trattate in maniera ideologica in 
modo che diventino un fattore discriminante per le 
coppie omosessuali. "È inconcepibile che in uno stato 
di diritto come il nostro ancora non sia formata una si¬ 
tuazione così ampiamente presente" ha spiegato l'av¬ 
vocato Laura Rota. Attualmente la definizione di 
"unione civile", "famiglia di fatto", "unione di fatto" o 
"convivenza more uxorio" è così definita: Due persone, 
di sesso diverso o dello stesso sesso, non sposate né im¬ 
parentate tra loro, che vivono in modo stabile e non 
occasionale, e instaurano un legame che ha rilevanza 
dal punto di vista giuridico, tanto che questa unione di 
fatto trova un riconoscimento in questo senso . 
L'avvocato ha fornito alcuni esempi in cui la Cassazione 
ha riconosciuto la rilevanza giuridica delle coppie di 
fatto, estendendo tale definizione anche alle unioni 
omosessuali. "La giurisdizione interpreta in modo flessi¬ 
bile la normativa sulla "famiglia", che deve essere sta¬ 
bile (la convivenza è continuativa e non occasionale) 
e in cui si condividono i valori e i modelli di vita. Ma ai 
conviventi non si applica l'articolo 143 del Codice civi¬ 
le" 
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ha spiegato il legale. "Non ci sono quindi obblighi di 
fedeltà, assistenza morale e materiale, collaborazione 
e coabitazione, di mantenere e contribuire ai bisogni 
della famiglia. La giurisprudenza e il sentire comune 
hanno fatto passi avanti, ma da qui a delineare diritti e 
doveri di queste situazioni il percorso è ancora lungo". 
Il Registro delle unioni civili, già istituito a Lecco e Mon¬ 
dello e su cui l'amministrazione olginatese si riserva una 
decisione futura in merito alle evoluzioni della normati¬ 
va, ha valenza solo amministrativa ma non giuridica. Un 
anno fa Emanuele e Mirko, coppia olginatese omoses¬ 
suale che intende sottoscrivere un contratto di convi¬ 
venza, ha manifestato la sua volontà di iscriversi al regi¬ 
stro a Olginate quando verrà istituito. 
"Iscrivendosi si è considerati come "parenti prossimi" 
della persone con cui si vive, è aperto a persone italia¬ 
ne e straniere e a coppie etero e omosessuali, ed è 
possibile cancellarsi in caso di trasferimento o se viene 
meno il legame" ha spiegato l'avvocato Rota. 

La collega Claudia Morselli ha illustrato il grande cam¬ 
biamento introdotto con il decreto legislativo 154/2013. 
"Nell'interesse specifico dei minori, i figli legittimi sono 
stati equiparati a quelli naturali. Prima i bambini nati ai 
di fuori del matrimonio, figli delle coppie conviventi. 


avevano come i parenti i genitori ma non gii altri, ad 
esempio nonni e zii, che giuridicamente per loro non 
esistevano" ha spiegato il legale. "Oggi con il concetto 
di "responsabilità genitoriale" la parentela dei figli è sta¬ 
ta estesa ai parenti dei loro genitori. Molto diverso è il 
discorso sulle adozioni, che per le coppie omosessuali 
non sono consentite in Italia, e lo sono solo con deter¬ 
minate restrizioni per quelle di sesso diverso. In caso di 
morte di uno dei due, poi, possono sorgere determinati 
problemi, come quello legato alla casa. Se l'abitazione 
è della persona deceduta, l'altra non sarà messa alla 
porta subito (è comunque un "detentore qualificato"), 
ma se non ci sono figli e non è stato sottoscritto un te¬ 
stamento o un contratto di locazione, potrebbe dover¬ 
sene andare. In caso di decesso non si può ottenere la 
Pensione di reversibilità né il T f r”. 

Altro aspetto fondamentale è quello dell'assistenza sa¬ 
nitaria. "Se uno dei due conviventi si fa male ma è co¬ 
sciente, può nominare come tutti una persona che sia 
suo "amministratore di sostegno". Ma se è incosciente e 
non l'ha fatto prima, potrebbe essere escluso dalle in¬ 
formazioni sanitarie riguardanti la persona amata" ha 
spiegato l'avvocato. 
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Il notaio Daniela Riva ha specificato ulteriormente que¬ 
sti aspetti, spiegando come sia possibile sottoscrivere 
un "patto di convivenza" che regoli i diversi aspetti patri¬ 
moniali relativi all'unione civile. "È possibile con esso 
cointestare i vari beni immobili e stabilire contrattual¬ 
mente determinate regole di convivenza, come la sud- 
divisione delle spese, o istituire un fondo patrimoniale a 
beneficio di uno dei due o di terzi" ha spiegato. "Tra gli 
aspetti personali si può sottoscrivere la facoltà di assi¬ 
stenza in caso di malattia, ottenendo una delega per 
conoscere lo stato di salute e le cure cui il convivente 
viene sottoposto. L'amministratore di sostegno può es¬ 
sere nominato con un atto pubblico o una scrittura pri¬ 
vata autenticata da un notaio". Altro discorso è quello 
del testamento, in cui si può indicare il convivente co¬ 
me erede. Diversi gli interventi al termine della presen¬ 
tazione. A partire dal sindaco, anch'egli parte di una 
unione civile. "Trovo assurdo che non si possano amplia¬ 
re i diritti delle coppie che non scelgono il matrimonio. 
La condizione dei figli è stata normalizzata solo nel 
2013, oggi se uno dei due muore molti diritti sono anco¬ 
ra negati" ha commentato Rocco Briganti. "Il concetto 
di "famiglia" non ha nulla a che vedere con il sesso, si 
tratta di persone unite da un vincolo affettivo e che 


vivono nella stessa casa. Il concetto di unione civile non 
deve diventare discriminante a svantaggio delle cop¬ 
pie omosessuali, non deve essere qualcosa di 
"confezionato" per loro, ma una scelta alternativa al 
matrimonio a disposizione di tutte le coppie. Per tutela¬ 
re il loro rapporto con una formula diversa dal matrimo¬ 
nio". 

Altri presenti hanno sollevato l'obiezione che, se le unio¬ 
ni civili vengono equiparate per diritti e doveri al matri¬ 
monio, allora le coppie potrebbero sposarsi civilmente. 
"Il matrimonio in Italia, per una serie di ragioni che si fon¬ 
dano sulla Costituzione e la religione, è e sarà sempre 
eterosessuale" ha commentato l'avvocato Laura Ro¬ 
ta. "Per questo è importante che le unioni civili, tra sessi 
uguali o diversi, ottengano maggiori diritti. 

Per poter coesistere come valida alternativa. 

Il confronto ha permesso ai presenti di riflettere su un 
tema che, anche nel lecchese, è fortemente presente 
ma ancora attende di essere regolamentato. 

R.R. 

© www.leccoonline.com - Il primo network di informazione 
online della provincia di Lecco 
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Redazione Pianeta Gay 


Da Olginate (LC) un sì per il Registro. 

E’ bastata una lettera di due ragazzi conviventi e 
il Comune di Olginate (LC) ha deciso di istituire un Regi¬ 
stro per le coppie di fatto valido per i diversi atti propo¬ 
sti dalla Giunta comunale. 

Emanuele Locatelli e Mirko Simone Sangalli non voleva¬ 
no più attendere di vedere riconosciuti i propri diritti co¬ 
me coppia di fatto e, quindi, hanno deciso di impugna¬ 
re la penna, anzi l’ho-touch, e scrivere all’Assessorato 
alle Politiche Sociali del proprio Comune, Olginate, in 
provincia di Lecco, per richiedere l’istituzione del regi¬ 
stro delle unioni civili per potersi “finalmente unire pres¬ 
so" il proprio comune di residenza. L’assessore Patrizia 
Martinoli ha risposto affermativamente, scrivendo an¬ 
che che una delibera di Giunta, voluta congiuntamen¬ 
te con il sindaco di Olginate e gli Assessori, istituirà 
il registro delle Unioni Civili, quello che a Milano è passa¬ 
to sotto la dizione di “Convivenze affettive"; quello che 
nella vicina Lecco esiste già da qualche tempo. 

E’ proprio su invito del sindaco di Lecco, Virgilio Brivio, 
che Emanuele e il proprio compagno Mirko hanno scrit¬ 
to una lettera all’assessorato del Comune di Olginate 
per chiedere un proprio diritto: essere riconosciuti come 
coppia di fatto per godere delle stesse opportunità e 



delle stesse garanzie previste per le altre coppie etero¬ 
sessuali. Sappiamo bene che i diritti e le opportunità in 
questione si riferiscono solamente agli atti comunali: dai 
contributi per la tassa sui rifiuti al diritto all’accesso alla 
casa residenziale pubblica. Qualcosa, comunque, se 
venisse approvato il registro, potrebbe, come diceva 
Copernico, muoversi. Il Registro, informa l'assessorato, 
prevederà anche l'approvazione del Testamento Biolo¬ 
gico. 

Oggi Emanuele e Mirko sono in attesa di fare l’unico 
passo che in Italia è consentito per i conviventi dello 
stesso sesso di vedere garantiti alcuni diritti di coppia: 
un contratto di convivenza. Il costo, ci informano Ema¬ 
nuele e Mirko, è alto, è un atto notarile, ma è l'unica 
via per poter avere “diritti uguali" alle altre coppie rico¬ 
nosciute, in attesa che qualcosa si muova a livello na¬ 
zionale. 

© Alessandro Rizzo 

Redazione Pianeta Gay del 3 marzo 2014 
http://www.pianetagay.com 
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Redazione Lecco Notizie intervista di A. Brivio 
04 Marzo 2014 

Olginate, coppia gay scrive al Comune: “Vogliamo 
l’unione civile”. 

OLGINATE - Convivono da 3 anni e vorrebbero sposarsi 
ma non possono. Il motivo? Sono una coppia gay e la 
legge italiana non consente il matrimonio tra persone 
dello stesso sesso. Così, venuti a conoscenza 
dell’intenzione dell’amministrazione del proprio Comu¬ 
ne di aprire alle unioni civili, hanno deciso di prendere 
carta e penna e scrivere ad uno degli assessori, chie¬ 
dendo che venga istituito il registro e porre la propria 
firma, affinché la loro unione venga finalmente ricono¬ 
sciuta. E’ la storia di Emanuele Locatelli e Mirko Simone 
Sangalli, 30enne il primo e 25 anni il secondo, residenti 
a Olginate. “Dopo 3 anni di vita insieme ci siamo resi 
conto che era una cosa che volevamo entrambi - ci 
spiega Emanuele, noto anche come scrittore e redat¬ 
tore - ci siamo conosciuti nel gennaio del 2011, in una 
serata di incontri per gay, e dopo un anno ci siamo re¬ 
galati la fede nuziale. Abbiamo sempre vissuto la nostra 
storia alla luce del sole, senza ghettizzarci come fanno 
molti che finiscono per frequentare esclusivamente lo¬ 
cali dedicati agli omosessuali. Questo ulteriore passo 
che vogliamo compiere è la normale evoluzione del 
nostro rapporto”. 



Una scelta ben appoggiata dai genitori del 30enne: “E’ 
stata proprio mia madre a venire a conoscenza attra¬ 
verso i media della possibilità che anche a Olginate, 
come già accaduto a Lecco, venisse istituto il registro 
per le unioni civili e ad avvisarmi. Precedentemente 
avevamo chiesto anche al sindaco Virginio Brivio se era 
possibile iscriversi presso il registro di Lecco, ma ci è sta¬ 
to negato non essendo residenti in città". 

Tra le possibilità vagliate e poi scartate dai due giovani 
anche quella di sposarsi all’estero, in quegli Stati dove è 
consentito il matrimonio tra omosessuali: “C’è chi va in 
Spagna per sposarsi ma crediamo che sia inutile per¬ 
ché, una volta tornati in Italia, non ha alcun valore per 
la legge. Stiamo invece valutando, oltre all’unione civi¬ 
le, il contratto di convivenza che ci offrirebbe qualche 
tutela in più dal punto di vista legale, anche se i costi 
non sono poi così economici”. 

La decisione di Emanuele e Mirko è dovuta anche alla 
necessità di superare piccoli e grandi inconvenienti: “E’ 
capitato di essere ricoverato in ospedale per un malore 
e il personale non ha permesso al mio compagno di 
sincerarsi delle mie condizioni di salute, perché per la 
legge risulta un totale estraneo. E’ dovuta intervenire 
mia madre per spiegare la situazione". 
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Dall'amministrazione comunale, l'assessore Paola Gio¬ 
vanna Vigano' fa sapere che già alla fine dello scorso 
anno ha proposto alla Giunta un percorso incentrato 
sui diritti e che il tutto è stato reso noto in Consiglio Co¬ 
munale nell'ultima settimana, con l’annuncio che il Co¬ 
mune si costituirà parte civile nei processi sui casi di vio¬ 
lenza di genere e di abusi contro minori: “C’è il tema 
della sicurezza della donna, così come quello cittadi¬ 
nanza ai figli degli immigrati nati in Italia e quello delle 
unioni civili - sottolinea l’assessore - non c’è ancora nul¬ 
la di definito ma questa è la direzione che vogliamo 
seguire, con serate specifiche di approfondimento e il 
voto in consiglio comunale. Le unioni civili, con un regi¬ 
stro dedicato alle coppie di fatto eterosessuali e omo¬ 
sessuali, saranno l’ultima tappa di questo percorso che 
intendiamo comunque concludere entro la fine del 
2014". 

In attesa di coronare il proprio sogno, Emanuele e Mirko 
ha voluto ringraziare chi li ha supportati con il proprio 
aiuto: “Ringraziamo il Comune di Olginate ed in parti¬ 
colare l’assessore Patrizia Martinoli, oltre che il sindaco 
Brivio e la consigliera comunale Irene Riva di Lecco per 
i loro consigli”. 

http://www.lecconotizie.com 


La reazione delle persone nella vita quotidiana è stata 
davvero soggettiva, molte persone come si può notare 
dai commenti degli articoli dei giornali è stata davvero 
pesante ma in ogni modo abbiamo cercato di mante¬ 
nere un comportamento dignitoso e di camminare a 
testa alta anche di fronte a quelle persone che ci insul¬ 
tano con parole pesanti come : Frocio, Ricchioni, State 
insieme solo per scopare.. Insomma chi più ne ha più 
ne metta. 

Abbiamo sempre camminato a testa alta e senza ver¬ 
gogna consapevoli che nel mondo esisto persone cat¬ 
tive e ignoranti che godo nel fatto di insultare gli altri 
senza motivo. 

Non ci siamo mai vergognati di camminare mano nella 
mano lungo il lago di Olginate, non ci siamo vergognati 
di dichiararci pubblicamente e neppure durante la fe¬ 
sta del ultimo del anno a baciarsi in centro piazza di 
Lecco. Certo di insulti ne abbiamo avuti davvero danti 
una volta ci hanno messo nella cassetta delle lettere un 
finocchio, in una passeggiata al fiume dei ragazzi ci 
hanno chiamo ricchioni, ma io senza vergogna ho per¬ 
so la mano di Mirko e abbiamo continuato a cammina¬ 
re. Certo non si sa mai come reagisce la gente di fronte 
a cose che non vuole accettare. 
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I nostri vicini e i condomini sono stati felici della nostra 
relazione, come lo è stata la mia amica Cristina del bar 
di Olginate, oppure il mio amico Chicco del taxi bar 
che quando gli ho presentato Mirko ha detto: Final¬ 
mente hai messo la testa a posto. Per un periodo ho 
provato a chiamare io stesso in casa Mirko Ricchione, 
lo facevo con l’intenzione di fargli assorbire la cosa in 
modo che anche se durante una delle nostre uscite 
qualcuno ci avrebbe insultato almeno lui non si sareb¬ 
be offeso e la cosa ha funzionato, visto che la prima 
volta che è successo aveva paura a uscire da casa. 

Gli amici i parenti l’hanno presa molto bene, le persone 
che frequentavo che ci sono state vicine si sono uniste 
a noni con un grande gesto di umanità senza giudizi né 
pregiudizi , persino un ragazzo in centro paese che ha 
letto gli articoli sui giornali durante un nostra passeggia¬ 
ta ci ha fermato e ci ha detto, non vi conosco ,non 
sono gay ma vi ammiro ce ne vorrebbero di persone 
come voi. 

Le reazioni sono state tante ma infondo quelle che ci 
sono interessate sono state solo quelle degli amici e pa¬ 
renti infondo non si può piacere a tutti e non lo preten¬ 
do neppure anche se quello che pretendiamo è il ri¬ 
spetto o indifferenza . 



Il tempo passava la legge sulle unioni civili fra persone 
dello stesso sesso non si decideva ad essere approvata 
e noi avevamo bisogno di essere tutelati in maniera 
definitiva cosi abbiamo fatto una ricerca, consultato 
diversi avvocati e molti notai e siamo andati a fare il 
contrafto delle convivenza italiana per variati motivi, 
anche se i punti che ci interessavano di più erano quelli 
del accesso ai dati clinici sanitari , testamento di vita o 
biologico, decisione delle cure mediche e accanimen¬ 
to terapeutico per gli usi consentiti dalla legge. 

Di seguito spiegherò meglio e in dettaglio con la’aiuto 
di presone esperte e la nostra esperienza a cosa serve 
e come tutela la coppia. 
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Capito 5 


IL CONTRATTO DI CONVIVENZA DELLA REPUBBLICA ITA¬ 
LIANA. 

Art. 1 - CONTRIBUZIONE IN DENARO 

Art. 2 - MANTENIMENTO CONDIZIONATO ALLO STATO DÌ 

BISOGNO 

Art. 3 - ABITAZIONE DÌ PROPRIETÀ DÌ UNO DEI CONVI¬ 
VENTI 

Art. 4 - INVENTARIO DEI BENI 

Art. 5 - SIGNIFICATO DA ATTRIBUIRE ALLE ATTRIBUZIONI 
PATRIMONIALI 

Art. 6 - ACQUISTI IN PENDENZA DEL RAPPORTO DÌ CON¬ 
VIVENZA 

Art. 7 - ACCESSO Al DATI SANITARI E CLINICI DEL CONVI¬ 
VENTE E DECISIONI MEDICHE DEL FUTURO 
Art. 8 - TESTAMENTO DÌ VITA - TESTAMENTO BIOLOGICO 
Art. 9 - CLAUSOLE DÌ UN ACCORDO PREVENTIVO SULLA 
CESSAZIONE DELLA CONVIVENZA 
Art. 10 - CLAUSOLE SULLA DURATA DEL CONTRATTO 
Art. 11 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Art. 12-PRECISAZIONI 

Art. 13 - MODIFICHE ALLA PRESENTE CONVENZIONE 
Art. 14 - DICHIARAZIONI FISCALI 
Art. 15 - SPESE 



Intervista a Emanuele Redazione Lecco Online 

Olginate: Emanuele e Mirko firmeranno il contratto di 
convivenza, atto giuridico per una maggior tutela delle 
coppie "di fatto". 

Il prossimo 17 giugno gli olginatesi Emanuele Locatelli e 
Mirko Simone Sangalli firmeranno di fronte ad un notaio 
lecchese un “Contratto di convivenza", atto dal valore 
giuridico che li tutelerà come coppia. Nel documento i 
due uomini, che convivono in paese da tempo, sotto¬ 
scriveranno la separazione dei beni e la suddivisione 
delle spese comuni al 50%, obbligandosi a provvedere 
al reciproco mantenimento e all’assistenza morale e 
materiale in caso di bisogno. 

Il contratto inoltre tutelerà la loro unione dal punto di 
vista dell’accesso ai dati sanitari e clinici del conviven¬ 
te, e contiene una loro dichiarazione sul testamento 
biologico e la donazione degli organi. 

“Si tratta di un documento che ha un valore giuridico, 
che può essere sottoscritto da qualsiasi coppia “di fat¬ 
to” (dello stesso sesso o diverso) o genericamente da 
due persone conviventi tra cui sussista un legame affet¬ 
tivo” ha spiegato Emanuele. 

Lui e il suo compagno lo scorso marzo avevano espres¬ 
so la volontà di iscriversi al registro delle unioni civili. 
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Nell’attesa che venga promosso a Olginate, si sono at¬ 
tivati per il contratto di convivenza. 

“Abbiamo scoperto di questa possibilità grazie alla Re¬ 
te, informandoci sul registro delle unioni civili. Abbiamo 
contattato un notaio sul territorio che ha esperienza in 
questo settore, e ci siamo informati. Il contratto si rinno¬ 
va ogni 10 anni, e può essere modificato a seconda 
delle necessità” ha spiegato Emanuele. “Il registro co¬ 
munale non ha valore giuridico, questo sì. Va registrato 
in agenzia delle entrate e comprende - tra le altre cose 
- la separazione dei beni della coppia di fatto, la volon¬ 
tà in caso di vita e di morte, l’accesso ai dati della car¬ 
tella medica e sanitaria. L'azienda ospedaliera non po¬ 
trà più dire di no ad una eventuale richiesta di vedere 
la cartella clinica del mio compagno, potrò partecipa¬ 
re alle scelte che lo riguardano in campo medico”. 
Questo il passaggio specifico del contratto: 

Sangalli Mirko Simone e Locatelli Emanuele si conferi¬ 
scono delega reciproca, fino a revoca, all'assistenza 
sanitaria con poteri di conoscere ogni dato o informa¬ 
zione, anche sensibile, riguardante lo stato di salute, le 
cure e le terapie cui il partner venga sottoposto. 


In particolare viene conferito al mandatario il potere di 
assistere il mandante in caso di ricovero ospedaliero 
anche qualora il mandante si trovi in stato di incapaci¬ 
tà, permanente ovvero temporanea, a causa di de¬ 
menza o di lesioni celebrali acquisite in un incidente 
stradale o di altra natura. Il mandatario potrà dare il 
consenso alle cure mediche o rifiutarle; in particolare il 
rifiuto alle cure mediche potrà essere espresso dal man¬ 
datario solo nel caso esse provochino un'eccessiva an¬ 
goscia ovvero abbia motivo di ritenere che il mandan¬ 
te le consideri ingiustificate. 

Il mandatario non potrà dare il consenso all'esecuzione 
sul mandante a procedure mediche che porterebbero 
all'Infertilità ovvero che coinvolgano il prelievo di tessuti 
a scopo di trapianto e non potrà rifiutare a cure medi¬ 
che miranti ad alleviare il dolore o le sofferenze nei casi 
in cui una persona stia per morire. La revoca della pre¬ 
sente delega dovrà avvenire con atto pubblico ovvero 
Scrittura privata autentica. 

La nomina di un altro delegatario per le stesse o simili 
funzioni previste nella presente delega comporterà la 
sua revoca implicita salvo non sia diversamente dispo¬ 
sto. 
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Mirko e Emanuele esprimono inoltre nel documento la 
loro volontà in merito a cure o terapie che possano es¬ 
sere definite come “accanimento terapeutico”, e dan¬ 
no il proprio parere favorevole alla donazione degli or¬ 
gani. Con la clausola che “le parti prendono atto che a 
decidere in ultima istanza saranno comunque sempre i 
medici, in base alla loro coscienza e alle loro norme 
deontologiche, in quanto con la normativa vigente non 
sono obbligati a rispettare queste disposizioni”. 
“In caso di separazione la nostra volontà e di dividere i 
nostri beni al 50%. Questo è un contratto a tutti gli effet¬ 
ti, attualmente è l’unica possibilità che ci è concessa 
per tutelare la nostra relazione. 

Il prossimo 17 giugno Emanuele e Mirko, con una firma 
di fronte ad un notaio, sottoscriveranno il loro “sì”. 


Rosa Ripamonti 

Articolo del 30. Maggio.2015 

© www.leccoonline.com 


Redazione: DIRITTO E GIUSTIZIA intervento del 
Notaio Raffaele Viggiani 06 Luglio 2015 

Accordo di convivenza: la gioia di Mirko ed Emanuele 
è una ‘pietra miliare’ per l’Italia, 
di Attilio levolella 

Oltre due mesi di lavoro, per il notaio Raffaele Viggiani 
e per i suoi collaboratori, per arrivare a mettere 'nero su 
bianco’ un accordo che regola nei minimi dettagli la 
convivenza di una coppia gay. Si va dalla ripartizione 
delle spese della vita comune all’obbligo di manteni¬ 
mento reciproco, passando per gli obblighi di contribu¬ 
zione, fino ad arrivare alla possibilità, in caso di malattia 
di uno dei componenti della coppia, di prendere deci¬ 
sioni mediche e accedere a cartelle cliniche. 

Per Mirko ed Emanuele è il coronamento di un lungo 
amore. Per l’Italia potrebbe essere un passaggio epo¬ 
cale, una sorta di ‘pietra miliare’ per le cosiddette 
'coppie di fatto’, omo o etero che siano... Di certo, pe¬ 
rò, l’«accordo di convivenza» firmato dai due ragazzi e 
ufficializzato da un notaio di Lecco, Raffaele Viggiani - 
costituisce una novità rilevante nel complesso dibattito 
sui diritti delle coppie non sposate. A ‘frenare’, però, è 
proprio Viggiani, spiegando che quel «documento» - 
un vero e proprio contratto - «non è una vera soluzio¬ 
ne», quanto piuttosto una «strada percorribile» e utile a 
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spingere il legislatore ad adottare soluzioni definitive per 
il riconoscimento delle coppie di fatto, soluzioni che 
siano «degne di un Paese civile», sottolinea Viggiani. 

Ma, oltre a guardare in prospettiva futura, è corretto 
riconoscere, oggi, il giusto valore alla vicenda di questi 
due uomini, Mirko ed Emanuele. Che hanno prima pen¬ 
sato al matrimonio - impraticabile in Italia, per persone 
dello stesso sesso - e poi hanno ‘scoperto’, viaggiando 
nel web, la possibilità di mettere ‘nero su bianco’ un 
«accordo di convivenza». Passaggio successivo è stato 
il ‘tour’ di diversi studi notarili, ‘tour’ rivelatosi inutile, fino 
All’incontro con Viggiani... 

«Ci siamo subito appassionati, io e i miei collaboratori, 
alla vicenda di queste due persone, e non ce la siamo 
sentita di ‘sbattergli la porta in faccia’. Così, abbiamo 
cominciato a lavorare, affrontando un terreno per noi 
inesplorato, all’ipotesi di un accordo, preparando un 
questionario per i due ragazzi, utilizzando le loro risposte 
e, infine, discutendo con loro ogni punto del documen¬ 
to». In totale ben 60 giorni di lavoro, e almeno 6 incon¬ 
tri in studio con Mirko ed Emanuele, prima di approdare 
alla firma dell’accordo. 



«Credo sia il primo caso in Italia», sottolinea con orgo¬ 
glio Viggiani, «il primo caso», aggiunge, «di un accordo 
così dettagliato, così complesso, costruito da zero sulle 
indicazioni dei due ragazzi e capace di affrontare qua¬ 
si ogni aspetto della loro convivenza e del loro rappor¬ 
to, regolamentato a 360 gradi, paradossalmente più di 
un matrimonio in piena regola». Diversi, e significativi, i 
‘capitoletti’ dell’accordo: ad esempio, 'ripartizione del¬ 
le spese della vita comune’, ‘obblighi di contribuzione’, 
‘obbligo di mantenimento reciprocò - anche in caso di 
stato di bisogno di uno dei due conviventi - , 
‘regolamentazione dei rapporti patrimoniali, in caso di 
cessazione della convivenza’. Esemplare, in particolare, 
il 'capitolo' relativo all’ipotesi di malattia di uno dei due 
componenti la coppia: «Se uno è malato, l’altro può 
assumere decisioni mediche, nonché accedere alle 
cartelle cliniche», spiega Viggiani. 

Nonostante tutto, però, nonostante la soddisfazione per 
il lavoro realizzato e per la gioia data a quella coppia - 
desiderosa di “un riconoscimento formale" -, c’è la 
consapevolezza che questa è la «soluzione a portata di 
mano» oggi, ma non può essere la «soluzione definiti¬ 
va». Unica speranza, secondo Viggiani, è che «questo 
tipo di contratto si diffonda», mettendo così “pressione" 


76 



sul legislatore, spingendolo a mettere mano ad una 
legge ad hoc per i diritti delle coppie di fatto. 
Sia chiaro, ci si trova di fronte, comunque, a un fatto di 
enorme valore: «da un punto di vista giuridico, perché 
si tratta, credo, del primo accordo, in Italia, che regola- 
menta tutta la vita comune di due persone, dello stesso 
sesso e non coniugate», e «da un punto di vista sociale, 
perché si dimostra come, con la corretta struttura giuri¬ 
dica, sia possibile raggiungere, per persone non coniu¬ 
gate, risultati simili a quelli che crea un normale matri¬ 
monio». Eppure resta intatta la sensazione che lo stru¬ 
mento utilizzato possa, come detto, solo spingere il legi¬ 
slatore ad affrontare in maniera diretta una questione 
che riguarda tantissime persone in Italia, e che viene 
sempre evitata, posticipata, riposta in un cassetto... 
Anche per questo, Viggiani ammette di considerare 
quei due mesi di lavoro «emozionanti», sia a livello pro¬ 
fessionale che a livello umano. Soprattutto perché, ci 
tiene a sottolineare, l’«accordo di convivenza» tra Mirko 
ed Emanuele non è un «mero contratto», ma è il ricono¬ 
scimento delle legittime esigenze di una coppia, come 
ce ne sono tante in Italia. E il fatto che «proprio il nostro 
sia uno dei pochi Paesi a non avere una regolamenta¬ 
zione ad hoc è strano», sottolinea Viggiani, anche - 



perché «ci troviamo di fronte a un fenomeno sociale, 
quello delle 'coppie di fatto’, che non può certo essere 
negato», e di cui, anzi, bisognerebbe prendere sempre 
Più contezza. In quest’ottica, Viggiani, con orgoglio, 
rivendica di «aver dato», assieme ai propri collaboratori, 
«un contributo»... ora la speranza è che l’Italia compia, 
finalmente, un’evoluzione, sociale e normativa. 
Per adesso, però, c’è, di sicuro, l’emozione e la gioia di 
una coppia di giovani, contenti di aver coronato il loro 
amore. «Siamo soddisfatti, oggi, a lavoro finito, soprat¬ 
tutto per loro, per Mirko ed Emanuele. Hanno realizzato 
il loro desiderio. E noi abbiamo voluto aiutarli, non chiu¬ 
dendogli l’ennesima porta in faccia, come gli era capi¬ 
tato in passato, ma lavorando a pieno regime, affron¬ 
tando una materia completamente nuova e affrontan¬ 
do con loro ogni dettaglio». 

Attilio levolella 

Redazione Diritto e Giustizia -Giuffrè Editore 
© Copyright 06 Luglio 2015 
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CONTRATTO DÌ CONVIVENZA REPUBBLICA ITALIA- 



Raffaele I Iggiaui 
notaio 

Via Leonardo da Vinci n i 5 - 23900 Lecco 

Repertorio n. 2.109 Raccolta n. 1.537 



C ONTRATTO DI CONVIVENZA 



REPUBBLICA ITALIANA 



Il diciassette «maio duemilaquindici 



In Lecco, via Leonardo da Vinci n. 15. presso il mio studio. 

Regisncto a LECCO 


Avanti a me dottor Raffaele Viggiani. notaio residente in Lecco, iscritto presso il 

il 01/0 7 2015 


Collegio Notarile dei Distretti Rumiti di Como e Lecco, alla presenza dei testimoni 

n. 5'92 


aventi i requisiti di legge come mi confermano: 

iene 1T 


- Fiorella Scala, nata a Milano il 23 settembre 1972. residente a Ballabio. ria Saffi 



n. 21; 



Dalida Micheli, nata a Lecco il 4 dicembre 1960. residente a Mandello del Lano. 



ria Petrarca n.7/a; 



SONO COMPARSI: 



Locateli! Emanuele, nato a Lecco il 20 marzo 1984 e residente a Olginate (LC), 



ria Al Cretto a 12, codice fiscale LCT MNL S4C20 E507Y; 



Sangalli Mirko Simone. nato a Ponte San Pietro il 19 maggio 198S e residente ad 



Olginate (LC) via Al Ciotto n. 12, codice fiscale SNG MKS S8E19 G856T. 



Dette persone, della cui identità personale io notaio sono certo, mi nchiedono di ri- 



cer ere il presente atto con il quale convengono e stipulano quanto segue 




























CONTRATTO DÌ CONVIVENZA REPUBBLICA ITALIANA. 

Art. 1 - CONTRIBUZIONE IN DENARO 

Art. 2 - MANTENIMENTO CONDIZIONATO ALLO STATO DÌ 

BISOGNO 

Art. 3 - ABITAZIONE DÌ PROPRIETÀ DÌ UNO DEI CONVI¬ 
VENTI 

Art. 4 - INVENTARIO DEI BENI 

Art. 5 - SIGNIFICATO DA ATTRIBUIRE ALLE ATTRIBUZIONI 
PATRIMONIALI 

Art. 6 - ACQUISTI IN PENDENZA DEL RAPPORTO DÌ CON¬ 
VIVENZA 

Art. 7 - ACCESSO Al DATI SANITARI E CLINICI DEL CONVI¬ 
VENTE E DECISIONI MEDICHE DEL FUTURO 
Art. 8 - TESTAMENTO DÌ VITA - TESTAMENTO BIOLOGICO 
Art. 9 - CLAUSOLE DÌ UN ACCORDO PREVENTIVO SULLA 
CESSAZIONE DELLA CONVIVENZA 
Art. 10 - CLAUSOLE SULLA DURATA DEL CONTRATTO 
Art. 11 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Art. 12-PRECISAZIONI 

Art. 13 - MODIFICHE ALLA PRESENTE CONVENZIONE 
Art. 14 - DICHIARAZIONI FISCALI 
Art. 15 - SPESE 
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Abbiamo deciso di non pubblicate alcuni punti come il 
rogito dei beni personali ma vogliamo pubblicare parte 
del contratto per fare capire l’importanza di questo 
contratto specialmente nel Articolo 7 e Articolo 8 in cui 
con questo contratto ci diamo reciproco accesso ai 
dati clinici sanitari e alle cure sanitarie e terapeute che 
in questo caso avendo espresso le nostre volontà con 
usi consentiti dalla legge e dal nostro contratto per no¬ 
stra scelta non saranno più del medico curante ma di 
nostra scelta. In caso di controversie con il medico cu¬ 
rante il medico dovrà rispondere del reato di accani¬ 
mento terapeutico in un aula di tribunale. 

Art. 7 - ACCESSO Al DATI SANITARI E CLINICI DEL CONVI¬ 
VENTE E DECISIONI MEDICHE DEL FUTURO 


Art. 8 - TESTAMENTO DÌ VITA - TESTAMENTO BIOLOGICO 



Art. 7 - ACCESSO Al DATI SANITARI E CLINICI DEL CONVI¬ 
VENTE E DECISIONI MEDICHE DEL FUTURO. 

Sangalli Mirko Simone e Locatelli Emanuele si conferi¬ 
scono delega reciproca, fino a revoca, all’assistenza 
sanitaria con poteri di conoscere ogni dato o informa¬ 
zione, anche sensibile, riguardante lo stato di salute, le 
cure e le terapie a cui il partner venga sottoposto, pre¬ 
cisando tra l’altro di essere reciprocamente consape¬ 
voli e a conoscenza dell’attuale stato di salute di cia¬ 
scuno di essi. 

In particolare viene conferito al mandatario il potere di 
assistere il mandante in caso di ricovero ospedaliero 
anche qualora il mandante si trovi in stato di incapaci¬ 
tà, permanente ovvero temporanea, a causa di de¬ 
menza o di lesioni celebrali acquisite in un incidente 
stradale o di altra natura. 

Il mandatario potrà dare il consenso alle cure mediche 
o rifiutarle; in particolare, il rifiuto alle cure mediche po¬ 
trà essere espresso dal mandatario solo nel caso esse 
provochino un’eccessiva angoscia ovvero abbia moti¬ 
vo di ritenere che il mandante le consideri ingiustificate. 
Il mandatario non potrà dare il consenso all’esecuzione 
sul mandante a procedure mediche che porterebbero 
all’infertilità ovvero che coinvolgano il prelievo di tessuti 
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a scopo di trapianto e non potrà rifiutare cure mediche 
miranti ad alleviare il dolore o le sofferenze nei casi in 
cui il mandante stia per morire. 

La revoca della presente delega dovrà avvenire con 
atto pubblico ovvero scrittura privata autenticata. La 
nomina di un altro delegatario per le stesse o simili fun¬ 
zioni previste nella presente delega comporterà la sua 
revoca implicita, salvo non sia diversamente disposto. 



Art. 8 - TESTAMENTO DÌ VITA - TESTAMENTO BIOLOGICO 


Sangalli Mirko Simone e Locatelli Emanuele, salva la 
facoltà di revoca che potrà essere espressa in ogni ca¬ 
so autonomamente da ciascuno con successiva di¬ 
chiarazione: 

* chiedono di non essere sottoposti ad alcun trattamen¬ 
to permanente con macchine o sistemi artificiali, né a 
idratazione, alimentazione e respirazioni forzate e artifi¬ 
ciali, né ad alcuna cura o terapia che possa essere de¬ 
finita come accanimento terapeutico; 

* autorizzano la donazione dei loro organi per trapianti, 
ove possibile. 

Le parti prendono atto che a decidere, in ultima istan¬ 
za, saranno comunque sempre i medici, in base alla 
loro coscienza e alle loro norme deontologiche, in 
quanto con la normativa vigente non sono obbligati a 
rispettare queste disposizioni. 
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Raffaele Uggia ni 
notaio 

Via Leonardo da Vinci n. 15 - 23900 Lecco 


Repertorio n. 2.109 


Raccolta n. 1.537 


Le spese del presente atto, e tutte quelle accessorie e 
conseguenti, sono a carico dei comparenti in misura 
uguale. 

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto del qua¬ 
le, alla presenza dei testimoni, ho dato lettura ai com¬ 
parenti che lo approvano. 

Scritto in parte da me notaio e in parte da persona di 

mia fiducia, quattro fogli per 

sedici pagine e sottoscritto alle ore 19:45. 

Firmato: 

Emanuele Locatelli 
Sangalli Mirko Simone 
Scala Fiorella 
Dalida Micheli 
RAFFAELE VIGGIANI NOTAIO 

Registrato a LECCO 
il 01/07/2015 
n. 5792 
serie 1T 





Unione Civile 
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Emanuele & Mirko : 


In data 07 Settembre 2016 riceviamo la terrea del Co¬ 
mune di Olginate che ci invita a presentaci presso 
l’ufficio Anagrafe dal ufficiale di stato Manuela Scacca- 
barozzi per firmare il contratto di unione civile e fissare 
la data per il rito pubblico. Abbiamo avuto pochi giorni 
per organizzare l’evento, dal servizio ristorante, al menù 
agli invitati ad organizzare il tutto ci ha aiutato la Mam¬ 
ma di Emanuele Mia Suocera e la Signora Patrizia Marti- 
noli che poi abbiamo scelto per ufficializzare L’unione 
civile. Ci siamo messi subito al telefono per contattare i 
parenti più stretti alcuni di loro sono venuti anche se 
hanno dovuto prendere una giornata di permesso dal 
lavoro e hanno contribuito a regalarci una giornata 
speciale, emozionante e indimenticabile . 

Alcuni partenti senza fare nomi hanno deciso di non 
venire per motivi futili banali effimeri come magari vec¬ 
chie discussioni avute in famiglia al incirca dieci o forse 
quindici anni fa questa cosa ci ha dato davvero tanto 
dolore in una giornata che per noi era ed è stata dav¬ 
vero importante dove anche in nostro amore sarebbe 
stato riconosciuto di fronte alla legge, allo stato italiano. 
È stato un giorno di grande gioia e una settimana di du¬ 
ra fatica nel organizzare il tutto prima della cerimonia. 



Abbiamo fissato la data pubblica per il giorno 14 otto¬ 
bre 2016 ci hanno contattato diverse redazioni e diversi 
produttori televisivi per fare video, foto e programmi 
come la società Endemol che voleva fare un servizio 
su Rai 1 della nostra storia per tutta la durata del matri¬ 
monio. Abbiamo scelto di non fare nessun programma 
televisivo per il motivo del dolore dei parenti che si so¬ 
no rifiutati di venire e che di fronte alle videocamere 
avrebbero fatto la figura di.. Di fronte a tutta Italia. 
Rispettiamo la loro scelta di non fare parte più parte 
della nostra vita anche se non la condividiamo in quan¬ 
to crediamo nella famiglia e ne amore e che le discus¬ 
sioni servano a crescere e maturare e non a incremen¬ 
tare odio , rancore e vendetta. 

In ogni modo è stato un giorno meraviglioso e una gior¬ 
nata per noi e per chi ci vuole bene davvero importan¬ 
te in cui il nostro amore è stato riconosciuto cosa che 
non credevamo fosse mai possibile in Italia, ma cose si 
dice: Mai smettere di sognare! 

In allegato alcune foto e gli atti della nostro matrimo¬ 
nio. 

Grazie a tutti per averci regalato un sogno di avere cre¬ 
duto in noi e di esserci stati accanto. Grazie di cuore. 



IL 7 SETTEMBRE 2016 IL COMUNE RISPONDE 



COMUNE DI OLGINATE 


Provincia di Lecco 


Ufficio Anagrafe - Stato Civile - Elettorale 


Prot. n. 




Gent.li Emanuele Locatelli e Mirko Simone Sangalli 


Oggetto: Unione Civile Emanuele Locatelli e Mirko Simone Sangalli; 

A seguito della richiesta da Voi sottoscritta in data 07-09-2016 dinanzi all’Ufficiale di Stato Civile di 
questo Comune, con la presente, in conformità alla Legge 20 maggio 2016, n. 76 e DPCM 23 luglio 2016, n. 
144, comunico che non sussistono impedimenti di cui all'art. 1, comma 4, della Legge 20 maggio 2016, n. 76 
e si invitano pertanto: 

• Emanuele Locatelli nato a Lecco ( LC ) il 20-03-1984 - atto n. 380 P, Prima S. A, anno 1984 residente a 
Olginate ( LC ) e 

• Sangalli Mirko Simone nato a Ponte san pietra ( BG ) il 19-05-1988 - atto n. 227 P. Prima S. A anno 
1988, residente a Olginate ( LC ); 

a comparire in data 14-10-2016 alle ore 11:00, per procedere alla dichiarazione di costituzione dell'unione 
civile. 

Distinti saluti. 

Olginate, lì 7 Settembre 2016 



(le del|(i/Stato Civile 
bavera Valter 










REDAZIONE LECCO ONLINE 

Articolo Rosa Ripamonti data 01 Settembre 2016 

Olginate: Emanuele e Mirko, prima unione civile in pae¬ 
se. 

Il prossimo 7 settembre si recheranno in comune per 
l’espressione delle proprie volontà, dopo 15 giorni (a 
norma di legge) saranno convocati per la “stipula del 
contratto" in forma privata, cui seguirà la cerimonia 
pubblica, con ogni probabilità nel mese di ottobre. 
Emanuele Locatelli e Mirko Simone Sangalli saranno la 
prima coppia di persone dello stesso sesso a sottoscri¬ 
vere la loro unione civile a Olginate, seguite da altre 
due (una di uomini e l’altra di donne) che come loro si 
sono informati presso gli uffici comunali a seguito della 
pubblicazione dei decreti attuativi delle disposizioni del¬ 
la Legge Cirinnà. Dopo alcune settimane di attesa, fi¬ 
nalmente la coppia ha una data da cui partire per 
questo importante passo. “Siamo davvero contenti, 
abbiamo dovuto pazientare a lungo ma ora sembra 
che finalmente il nostro momento sia arrivato" ha spie¬ 
gato Emanuele. 

“Ci sono degli aspetti tecnici che hanno causato una 
certa attesa, ad esempio il fatto che i dipendenti dei 
comuni debbano essere formati sulle modalità di attua¬ 
zione dell’intera pratica, e con l’estate di mezzo il tutto 
è slittato. 
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Noi stessi non sapevamo dei diversi passaggi, la trafila è 
simile a quella che abbiamo già affrontato con il 
“contratto di convivenza" di fronte a un notaio. 
L’unione civile ci darà molto di più in termini di diritti e 
doveri, avvicinando la nostra unione al matrimonio". 

I due olginatesi hanno chiesto espressamente che sia 
l'ex assessore Patrizia Martinoli a presenziare. 
Per l’unione civile vera e propria sarà necessario atten¬ 
dere ancora qualche settimana, ma ormai il traguardo 
per Emanuele e Mirko è vicino. 

R. R 

© www.leccoonline.com 



Capito 6. 


'IL NOSTRO AMORE RICONOSCIUTO' 


VENERDÌ 14 OTTOBRE, 2016 
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Olginate: Emanuele e Mirko prima unione civile in pae¬ 
se, 'il nostro amore riconosciuto'. 

“Oggi è una giornata speciale e una grande vittoria 
perché il nostro amore viene finalmente riconosciuto". 
Emanuele Locatelli e Mirko Sangalli hanno sottoscritto la 
loro unione civile - la prima celebrata in paese - nella 
mattinata di oggi, venerdì 14 ottobre, all’interno 
dell’aula consigliare del comune di Olginate. Di fronte 
all’ufficiale di stato civile - l’ex assessore ai servizi sociali 
Patrizia Martinoli, che gli è stata accanto nel lungo per¬ 
corso che li ha portati a tagliare l’atteso traguardo - i 
due giovani olginatesi hanno pronunciato il loro “sì", 
dopo essersi dichiarati consapevoli dei diritti, dei doveri 
e degli obblighi che derivano dalla costituzione 
dell’unione civile, in base all’articolo 1 (commi 11 e 12) 
della legge 20 maggio 2016 n. 76, nota come “legge 
Cirinnà". 

Giunti in Comune visibilmente emozionati, Emanuele e 
Mirko hanno trovato ad attenderli parenti e amici, 
gioiosi e commossi nel partecipare ad una cerimonia 
che, seppur nella sua semplicità, ha avuto per la cop¬ 
pia un significato speciale. 



“La legge così come è ora presenta aspetti che posso¬ 
no essere migliorati, ma è importante perché ci consen¬ 
te di essere riconosciuti a tutti gli effetti" ha spiegato 
Emanuele. “Ci siamo subito informati presso gli uffici co¬ 
munali sulle modalità per arrivare a questo risultato, rin¬ 
graziamo Patrizia Martinoli e il sindaco Marco Passoni 
per averci supportato, unitamente a Manuela Scacca- 
barozzi". Nel 2015 i due olginatesi avevano sottoscritto 
un “contratto di convivenza" di fronte ad un notaio, 
per mettere nero su bianco la volontà di provvedere al 
reciproco mantenimento e all’assistenza morale e ma¬ 
teriale in caso di bisogno. 

Con la firma di oggi - unitamente a quella dei testimoni 
Michele e Massimo - hanno accettato l’acquisizione 
degli stessi diritti e l’assunzione dei medesimi doveri, 
nonché l’obbligo reciproco all’assistenza morale e ma¬ 
teriale alla coabitazione. 

Articoli e commi hanno poi lasciato spazio alle emozio¬ 
ni, con uno scrosciante applauso di parenti e amici e il 
bacio tra Emanuele e Mirko, a coronare una mattinata 
indimenticabile. 
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Comune di OLGINATE (Prov. Lecco,) 


UFFICIO STATO CIVILE 


CERTIFICATO DI UNIONE CIVILE 


N . Zg.$4. 


Data . 


:1 4 OTT, 2Ùti 


(Registro Certificati) 


L’UFFICIALE DELLO STATO CIVILE 


del Comune suddetto; 


CERTIFICA 


che dal Registro Provvisorio delle Unioni Civili dell’anno 2016 Atto n.2 risulta che in data 14/10/2016 
venne costituita unione civile nel Comune di OLGINATE/LC tra 

LOCATELLI EMANUELE nato/a in LECCO il 20/03/1984 e 
SANGALLI MIRKO SIMONE nato/a in PONTE SAN PIETRO il 19/05/1988 

(Se nell’atto è stata fatta anche la scelta di variazione del cognome, dopo aver indicato, qui sopra, 
il cognome di entrambi/e come era prima della scelta, va inserita la seguente frase) 

Nello stesso atto le parti hanno deciso di assumere il seguente cognome comune: 


(Indicare qui il cognome come risulta dalla eventuale dichiarazione resa nell'atto:) 

- nessuno - _ 


Il presente certificato: 

1 ) □ non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici 

servizi (Art. 40, comma 01, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, come modificato dall'art. 15 della legge 183/2011); 

□ è rilasciato ai fini dell’acquisizione d’ufficio (artt. 43 e 71, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e istruzioni 
via web dei Ministero della Funzione Pubblica); 

□ è rilasciato solo per l’estero (Punto 1 Ciro. 5/12 dei Ministero perla P.A. e la semplificazione); 

□ è rilasciato solo per gli uffici giudiziari (Punto 2 tire. 5/12 del Ministero per la P.A. e la semplificazione); 

□ è rilasciato per i procedimenti disciplinati dalle norme sull’immigrazione (Punto 1 tire. 3/12 del 
Ministero perla P.A. e la semplificazione); 

2) ha validità di sei mesi dalla data odierna, salvo che disposizioni di legge o regolamentari prevedano una 
validità superiore (art. 41, c. 1, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) e si rilascia in carta semplice ai sensi 
deH’art 4 (note) tariffa parte I a - D.M. 20.08.1992 - G.U. n. 196, del 21.08.1992 S.O. e dei diritti di stato 
civile (circolare del M.l. n. 6 del 12/04/ 2001). 




















Emanuele Locatelli & Mirko Simone Sangalli 




Foto di Rosa Ripamonti 
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Da sinistra Michele (testimone), Mirko ed Emanuele, 
Patrizia Martinoli, Massimo (testimone) 








Con il sindaco Marco Passoni 
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Con Antonio Gilardi 
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